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XXIII CONGRESSO

DELLA SOCIETA' MINERALOGICA ITALIANA

Predauo 6·10 eettembre 1966

Seduta inaugurale

La. seduta inaugurale del xxrn Congresso della Società Mineralo·
gica ltaliana ha avuto luogo il giorno 6 settembre 1966 nell 'Aula Ma·
gna dci Comune di Predazzo con l'intervento delle Autorità, di numc·
rosi invitati, dei soci.

Erano presenti: il Sindaco di Predazzo rag. Italo Craffonara, il
Senatore Rosati in rappresentRnza dcI Parlamento, il prof. Margonari
Presidente del Consiglio Provinciale di Trento, gli Assessori provino
ciali Manica e dr. Martinelli, il Vice PreCetto dr. Pontalti in rappre·
sentanza dcI Commissario del Governo, il prof. Angelo Bianchi, Presi·
dente del Comitato nazionale per le Scienze Geologiellc e Minerarie
-del C.N.R., i Presidenti della 80eietà Geologica e della Società Palcon­
tologica italiane, J'Ono Riva, Presidente del!' Istituto )[inerario di
Agordo, il Comandante la Scuola Alpina della Guardia di Finanza di
Predazzo Tell. Col. Tomasi, il COlllflndante della Scuola Alpina delle
Guardie eli Pubblica Sicurezza di :Moena TCIl. Col. Cap~110, il Ten. Uu­
llOlino in rappresentanza del Colonnello Comandante il Gruppo dei Ca­
rabinieri, l'Arciprete di Predazzo DOli Sniotto, i proff. Silvio Var­
·dabasso dell'Università di Cagliari, Piero Leon8rdi dell'Universitlì di
Ferrara, Giuscppe Morandini dell'Universitl'l di Padova, Leo Oglliben
dell'Università di Catania, Ottone De Gregorio di Predazzo, Sigurdur
Thorarinsson del Museo di Storia Katurale di Reykjavik (Islanda) e
numcrose personalità della Regione, della. Provincia, del Comune.

Impossibilitati ad intervenire alla cerimonia hanno inviato la loro
'adesione e "oli augurali: il Ministro della Pubblica Istruzione Ono Gui,
i! ~{jllistro per l'Industria e Commercio e Presidente del CNEN Ono
Andreotti, il iUinistro per le Poste e Telecomunicazioni Sen. Spagnoli i ;
il Presidente dciII!. Giunta Regionale dotto Dalvit, il Presidente della
<Hunta Provinciale di Trento avv. Kesslcr, il Presidente del Consiglio
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Nazionale delle Ricerche prof. Caglioti, il Presidente dell 'liccademia
Nazionale dei Lineei prof. Angelo :Uonte\'erdi, il Magnifico Rettore
dell 'Università di Bologna prof. Felice Battaglia, il Direttore Generale
dell 'Istruzione Universitaria dotto Comes, il Dirett.ore dei sen'izi Fore­
stali della Rcgione Trentino-Alto Adige dr. Dagoberto Guglielmelli, il
Presidente del Consiglio Regionale delle Miniere avv. Giuseppe Ste­
fanelli, il Senatore Paolo Berlanda, I 'Ono Aldo Tenaglia, il Sindaco
di Trento dr. Benedetti e numerosi soci

Ali 'apertura della seduta il Sindaco di Predazzo porge il Saluto
della città con le seguenti parole:

'" Sono lieto di porgere, a nome dell'Amministrazione comunale, che
in qUl'Sto momento ho l'onore di presiedere, il betl\'elluto cordiale ed
il saluto caloroso di Predazzo a questo )"'XIII CongreiSO della S.M.!.
che sta per iniziare.

.. Il mio deferente saluto giunga al Senatore Rosati, qui in rapo
presentanza del Parlamento, al Prof. Margonari, Presidente del COn­
siglio Provinciale, agli assessori provinciali Manica e dr. Martinelli, ed
a tutti gli illustri rappresentanti dello Stato, della Regione, della
Provincia.

'" E' dai primi del secolo scorso che la zona di Predazzo è meta di
studi profondi ed' inCOntri proficui da parte di studiosi di geologia,
minenllogia e pctrografia, qui convenuti da ogni parte d'Italia, cl' Eu­
ropa, del mondo.

.. Gio\'a soffermarsi un momento per ricordare l'altissimo contri­
bu\:() portato alla scienza da tutti i l.JOro prede<:essori ed in modo par­
ticolare dal Manari-Pencati che per primo ha rivoluzionato le idee del
tempo, dal von Humboldt, dal von Richthofen, che ha fatto In primH
carta gcologica, al francese de Lapparent, ali 'austriaco Doelter, al
nonegl'Se Broegger, al germanico Romberg e all'eletta schiera di petro­
grafi e mineralogisti d'alta classe che hanno scolpito il Loro nome
illustre nelle pietre di Predazzo.

.. Fra questi vorrei ricordare il giovane studioso che ilei ]920, in
occasione di quel Congresso Geologico, organizzato dal prof. Giorgio
Dal Piaz, si mise di impegno e per un deeennio ha percorso tovo per
tovo, valle per valle, cima per cima della nostra terra, mettendo as­
sieme con molta diligenza e bravura una carta geologica collaudata ed
apprezzata da tutti. Era l'attuale emerito pro!. Sih'io Vardabasso che
abbiamo l'onore cd il piacere di averc tra noi ed al Quale va tutto il
nostro plauso.
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« Ogni studio ha un suo inizio ma mai ulla fine, anche se esso dura
secoli. La sete di sapere dell' Gomo è insaziabile, e lo Scienziato con­
tinua ad approfondire, a scavare giungendo alle volte a risultati ehe
possono modificare radicalmente le "edute dei predecessori, Lo stu­
dioso è sempre assillato dagli interrogativi e Loro, oggi, sono qui pro·
prio per cercal'C di dare ad essi una nuova rispostll, o verificare c per·
fezionare l'attuale.

c Ecco, quindi, che proprio per merito Loro, i Monzoni e PredanO'
tornano di nuovo, prepotentemente, alla ribalta, diventando ancora una
"olta i protagonisti di una storia bella, affascinante, favolosa,

c 11 mio- scntimento si ri\'olge, quindi, riconoscente alla S.}.J.) , ed
in particolare al suo Presidente, il chiarissimo prof. Paolo Gallitelli,
che ha voluto ed organizzato, COli tanta passione e rara competenza,
questo XXII I Congresso, ed agli studiosi ehe dall'ltalia, dall' Islanda,
dagli Stati Uniti, dall'Olanda, dalla Germania, e dalla Svizzera vi par­
tecipano così Ilumerosi.

.. A tutti, quindi, l'auglll'io di Ull fecondo la\'ol'o:t.

l! Prof. Paolo Gallitelli, Presidente della Soeietlì Mineralogica ita­
liana, prende la parola e lt'gge il seguente discorso inaugurale,

01Wr&voli, Ckian'S$iml~ Colleghi, Signore e Sigllori,

Nell' inaugul'are il XX1IT Congresso della Società Mineralogica
Italiana in questa magnifica Aula Magna del Comune di Predar.zo,
allietata dalla presenza di gentili Signore alle quali porgo per prime il
bel1\'enuto, desidero esprimere anzitutto la più viva gratitudine della
SocietlÌ e mia personale alla cittadinanza di Predazzo, la quale, attra­
vcrso il suo più alto l'll.ppresentantc il Sindaco Signor Italo Craffonara,
ha voluto offrirei tanto aiuto e una così completa ospitalità,

Se iI Congresso ha potuto essere preparato, e se questo si svolgerà
nel modo desiderato, lo si deve come sempre a un concorso di forze
che hanno operato attivamente da varie parti. Voler qui ricordare
tutti coloro che direttamente o iudirettll.mentc hanno collaborato alla or­
ganizzazione del Congresso sarebbe un' impresa lunga e difficilc. Mi li­
mito a citare con riconoscenza (chiedendo venia l}Cr le involontarie­
omissioni), oltre alle Autorità cittadine sopra menzionate, il Presidente
della Regione, il Presidente della Provincia Autonoma di Trento,
l'Ente Provinciale per il Turismo di Trento, l'Azienda Autonoma di
Soggiomo di Preda1.1.O.
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Al Consiglio Nazionale delle Ricerche (sotto gli auspici del quale
-si pubblicano i Rendiconti delle nostre riunioni) e in particolare al Co­
mitato per le Scienze Geologiche e Minerarie, presieduto dali 'Illustre
e carissimo Amico Prof. Angelo Bianchi, dobbiamo il costante appog­
.gio finanziario e l'incoraggiamento Ild intensificare le ricerche pro­
grammate nell'ambito della Regione PrOOazzo-l\1onzoni.

Ma è soprattutto ai mìei collaboratori dell' Istituto Mineralogico
dell 'Università di Bologna che io rivolgo qui il mio grazie più affet­
tuoso. T risultati brillanti delle loro ricerche - e dei quali sarà fatto
cenno in questi giorni nelle riunioni di studio - rappresentano un ap­
pagamento alla mia ambizione, che è quella di vederli preparare con
fede e umiltà, giorno per giorno cose utili per la scienza.

Essi vanno qui ricordati, in quanto è soltanto per la loro colla­
borazione scientifica che è stato possibile prendere in considerazione
l'utilità di una ripresa di una discussione fra mineralogisti e petrografi
qui a Predazzo, sulla scorta di dati nuo\'i.

Un ringraziamento particolare al chiarissimo Collega prof. Piero
Leonardi che ci ha dato ieri in UDa rapida c chiara sintesi il quadro
della struttura geologica di questa regiolle e dclla sua più recente
interpretazione tettonica. Mi sia permesso ancora ricordare il dotto Ro­
mallo M.ezzeui che ha collaborato in modo mirabile come Vice Segre­
tario della Società.

Non posso chiudere questa dO"erosa introduzione se non ricor­
dando i molti cittadini prcdazzani (mi basti qui citare il maestro
Della Giaeomtt, ed il Guadagllini, figlio del bravissimo e non dimen­
ticato Giacomino), tutti perfetti eon.oeeitOri di rocce e minerali di Pre­
dazzo, gelosi custodi di pczzi rari, guide preziose ed aiuto locale in­
calcolabile ai riccrcatori.

Ai Soci convenuti dalle varie città d'Italia ed agli illustri minc­
ralisti e studiosi stranieri, grnditissimi ospiti, il saluto più cordiale
mio e dell' intero Consiglio di Presidenza.

Dali 'ultima lIostra riwlione deUo scorso anno alcune gravi perdite
hanno oscurato il call1mino della nostra SocietÌl. Nel marzo scorso scom­
parve, ali 'età di 93 anni, Ugo Panichi, già professore dì M.ineralogia
del! 'Universitlì di Pavia, Ilonehi! fondutore e Presidente onorario del
nostro sodalizio.
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La sua figura sarà degnamente rievocata dal Collega Mazzi nella
prima assemblea generale chc si terrlÌ questo pomeriggio. A me sia SCIll­
plicemente concesso di ricordare in Ugo Panichi uno dei più degni l'ap·
presentanti della Mineralogia italiana, scienza che Egli coltivò appas­
sionatamente per oltre un cinquantennio. Ma la SocietÀ Mineralogica
Italiana de,'e ricordarlo con affetto partieolare in quanto essa nacque
nel 1940 proprio per sua proposta. Egli era indubbiamente il rappre­
sentante caratteristico di uno dei settori più affascinanti del nost.ro'
esteso campo di studi nel quale aveva acquistato una sua propria e bén
distinta personalità scientifica. Osservatore acutissinlO, sperimentatore
dalle molteplici risorse, spirito vivace, e lavoratore Sen1.8 riposo, ha COll­
tinuato la sua attivitÀ di ricerca anche dopo la chiusura della sua vita
accademica. L'ultimo lavoro, su problemi di cristallografia armonica,
uscito nei Rendiconti dell'Accademia Nazionale dei Lincei da pochi
mesi, testimonia della sua incsausta capacità e del suo entusiasmo
espresso fino agli ultimi giorni della sua vita.

La SocietÌl l\fineralogica Italiana con Ugo Panichi ha perduto una
dellc più luminose figure, la Mineralogia Italiana uno dei suoi Maestri
più inslgni.

E, aneora il nostro pensiero volge alla memoria di un altro Socio
ehe ci ha lasciato per sempre e prematuramente: il prof. Francesco
Penta, di Geologia Applicata dell'Università di Roma. Anche di lui
vi parlerà a suo tempo chi gli fu più vicino per consuetudine di la­
voro e per amicizia. A noi resta il rimpianto della sua intelligenza,
del suo spirito, così profondamente umano, del suo equilibrio, della
sua vastissima conoscenza.

Quando, circa ]60 anni fa, il proprietario del piccolo albergo
di Predazzo, la c Nave d'Oro:t istituiya c un memoriale degli insigni
filosofi viaggiatori che nei loro viaggi per geoguostiche operazioni ono­
ra\'ano Predazzo:t e vi raccoglieva le firme degli ospit.i, non pensava
certo di fare cosa che oggi noi valutiamo di grandc importanza, in
qUlinto questo piccolo libro degli ospiti è leglito, più strcttamente di
quanto alcullO potrebbe pensare, alla storia geologica e pctrografica
della Valle di Fassa e dei l\lOIlzoni. Troviamo infatti in esso raccolti i
nomi dei più illustri scienziati che dall' inizio del secolo scorso si sono
occupati della geologia e dello studio delle rocce e dei minerali di
questa zona. E nel leggere le vecchie firme, sl)CSSO difficili da interpre.
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tare, non vi è chi non resti Ilmmiralo di fronte Il nomi tanto famosi, e
che lIon sia preso quasi da sgomento ilei constatare come è lunga e
faticosa la via del progresso scientifico, per non dj ..c quella della co­
noscenza.

Ed è con rcyerenza che leggiamo"j nomi dei primi pionieri, il
Conte Giuseppe Marzari.Pencati, HUJll~ldt,Studer, An-Bouè, Bcrtraud
Gllslin, LC<lpold VOlI Buch, il quale ult.imo in ulla lettera Il \'on Leo­
11l1rd - riferendosi alla strabiliante ~operta fatta dal Marzari-Pencati
pochi anni prima, nel 1819, che ai Canzoceoli un granito giacc\'a sot­
toposto al calcare secondario - scrivc"a; c A pieno diritto il Mar­
chese MarUlrj·Pencati ha portato a non piccola fama nel mondo questo
luogo (Predazzo) _: e noi possiamo aggiungere che, benchè il VOD Buch
non condividesse l'opinione dci i\larzllri·Pencati - che aveva intravisto
l'erutti vitA dci granito, attribuendo invece In singola.re giacitura dei
Callzoccoli ad una colossale frana - è proprio a questi nomi, cui oc·
corre aggiungere il von Humboldt, che si deve il giusto riconosci­
mento che i graniti, e C"on essi le rocce profon(Je (intrusive) sono il pro­
dotto del raffreddamento dì una massa. magmatica fusa. Occorre consi­
derare che siamo an' inizio del XIX secolo nel momento culminante
dclla controversia fra ncttunisti e plutonisti.

Ma chi volesse continuare nella lettura del c libl'o degli ospiti ~

della c Na,re d 'Oro ~ troverebbe modo di seguire con l'estendersi delle
ricerche sulla zona di Predazzo e dei MonZOlli lo sviluppo delle idee
fonda.mentali cbe sono alla base dellR petrogrRfia moderna e della
struttura geologica delle Alpi.

Basterebbe ricordare, fra i tanti, i nomi di Gustav ed Heinrieh
Rose, Ncwnann, EUe de Bcaumollt, "on Riehtofen, M. H. i\liller, "on
Rath, de Lapparent, Tsehermack, Vogelsang, Doelter, Sucss, "on Zittel,
Boeeke, W. C. Brogger, e nei tempi più recenti, Penk-, Dal Piaz G. e
G. B., Vardabasso, Leonardi, ecc.

Ed ora possiamo chiederci: perchè tanto interesse per la zona di
Predazzo e dei i\lonzoni' Quali era1lo i problemi che hanno intcres·
!lato numerose genem1.ioni di studiosi e che hanno fatto convergere a
Predazzo Scienziati di tutto il Mondo'

SeI17.ll dubbio il motivo di tanto inesausto interesse "a ricercato
nella prf.'Senza, in una zona di pochi km2 di superficie, quale quella
di Predazzo e dei Monzoni, di un complesso estremamente vario di
rocce che con i loro rapporti reciproci creano problemi ehe lo stndioso
deve risolvere per poter stabilire non solo la esatta posizione di spazio
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e di tempo di queste rocce nel. complesso quadro della struttura geo-.
logica della catena alpina, nl;8 ..{lllche la vera natura delle rocce stesse,
la loro più probabile origine ed evoluzione, intesa quest'ultima in senso
strf:ttamente petrologico. .•

lnfalt:i a la,·e che present~no i caratteri di vere e proprie colate
accompagnate da brecce e tufi che contengono qua e là anche frammenti
di rocce strappati ai terreni attraversati, si aceompagnano a Pre­
dazzo rocce intrusi\'e quali graniti, sieniti, sieniti nefeliniche, DlOnzo..

niti ed un gran numero di fi.loni .diversi per composizione e struttura,
ed ai Mçlllzoni, apparentemente staccati dalle masse rocciose di Pre­
dazzo ma,ad essi collegati dai piccoli affioramenti di Rezila e Val Bona.,
si ri~rova~~ con maggior frequenza rocce basiche, solo in parte ricon­
ducibili ad alcuni dei tipi sopra ricordati, mentre mancano le rocce
aeide e 50110 scarsissime le forme effusive la\liche,
. A ciò si aggiunge il fatto che compare qui quella roceia per la

quale il von Bl.lch, oltre un secolo fa,. per la sua composi,zione-. mine­
rlliogica diversa da quella delle normali sieniti, proponeva il nome di
c Monzon-syenit:. e che il De Lapparent qualche anno dopo, deno­
minava Monzonite.

E appunto su tale roccia si è C()n~ntrata l'attenzione di molti stu­
diosi che ne hanno indagato la composizione e la struttura giungendo.
a definire un numero veramente eccC5Sivo di varietà: e ciò testimonia,
ancora una volta, la eecezionale labilità nei rapporti qualltitativi fra i
minerali che la costituiscono, per cui è ben noto a chi ha percorso gli
affioramenti, che si può passare rapidamente e in brevissimo spazio da
termini acidi (quarziferi) a tennini basici (le e<lSiddette monzoni~i oli­
viniche). E appWlto quello delle facies, monzonitiche è un problem~ ano
cora aperto, pure dopo i fondamentali lavori di Romberg, Lei,tmeier,
Vardabasso e Burri (per non citare che i più recenti), che hanno ten­
tato in,periodi successivi di stabilire in modo univoco i caratteri della
mon1.onite-tipo e di definirne le variazioni di cOIll'posizione che caratte­
rizzallO le numeros,e variet!\ riconosciute, Tale grande numero di facies
monzonitiche, qualora fosse realmcnte esistente, rendc, comc è facile in­
tuire, pal·ticolarmcute ardua la spiegazione della loro gcnesi, Di frontc
a chi riteneva potessc trattarsi di fenomeni di differe1lziazione da una
unica originaria massa intrusiva, altri oppoueva che i numerosi era·
l'idi passaggi fra le facies mOllzouiticbe non sembravano dovuti a dif­
ferenziazione, ma probabilmente all'apporto di intrusioni successive,
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che hanno portato, in particolare, ali 'arricchimento in feldspati e in
quarzo. Infine i rapporti fra le monzoniti e le rocce sedimentarie ()
dì altro tipo, hanno dato luogo ad un 'altra serie di lavori che hanno
messo in luee la grande varietà di minerali cbe si formano in queste
condizioni. Tutt'ora però rimane aperto il problema fondamentale: come
si è formata tale roccia' Rispondere a tale domanda vorrebbe dire
risolvere la -maggior parte dei problemi che SODO ancora sul tappeto.

Ma, come si è detto dianri, oltre alle monzoniti compaiono a Pre­
dazzo altre rocce intrusive, graniti, sieniti, granodioriti, sieniti nefe·
liniche, ed un numero grandissimo di filoni di rocce diverse per carat·
teristiche mineralogiche e chimiche i quali, insinuandosi nelle rocce mas·
sicce o in quelle sedimelltarie, consentono, qualche volta, di stabilire
dei rapporti di età relativa fra i vari tipi di rocce.

Ed è appunto l'età di tali rocce eruttive che costituisce il pro­
blema fondamentale di tutto il complesso di Predazzo e di Monzoni.
Dalle ricerche sviluppatc negli ultimi 150 anni, e sintetizzate in una.
serie di lavori pubblicati una ventina d'anni fa, veniva stabilito che
non tutte le rocce dovevano essere coeve, risultando le rocce effusive
- quali ad es. quelle di Monte Molat - di età triassica, mentre quelle
intrusive, che sono a contatto e che, come le granitiche, le circondano
a mo' di anello, appaiono più recenti nell 'ordine; monzoniti, sieniti
nefeliniche, graniti, rocce filoniane di tipo call1ptonitico ecc.

Queste differenze di età relativa trovavano la loro base in alcune
osservazioni sul terreno, e rispondevano peraltro ad una latente ne·
cessità, in quanto se si ammette che esse abbiano preso origine da un
magma che si è andato consolidando, diciamo così, a tappe eioè seguendo
un processo di differenziazione che ha originato successivamente rOCce
diverse, ne deriva che nelle rocce così fonnatesi '(iovevasi riconoscere
una. successione nel tempo cioè una. differenza, sia pure piccola, di età.

Questo concetto dell 'origine per dirferenzriizione da un magma
originario, se consentÌ\'a da un lato di spiegare in modo abbastalll'::a.
semplice le differenze di composizione chimica fra lc varie rocce, dal·
l'altro chiariva la presenza in esse di alcuni caratteri chimici comuni,
quale una sensibile tendenza alcalina potassica.

E appunto questo caratteristico chimismo delle rocce di Predazzo
non trovando stretta corrispondenza in quello dei più noti complessi
eruttivi studiati nelle altre parti del mondo, ha fatto sì che alcuni
illustri Petrografi proponeAAero, ed a ragione, che le rocce eruttive della.
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zona di Predazzo per il loro particolare chimismo venissero riunite a.
formare una c provincia petrograIica mista» intermedia fra quelle ben
note a carattere alcalino, alcali-ealcieo e potassieo. Ed è proprio la par­
ticolarità dei caratteri di queste rocce che mosse nel 1895, fin dalla
lontana Norvegia, il Bri)gger per una serie di escursioni nella nostra.
zona ehe gli consentirono di riassumere le sue osservazioni in una me·
moria fondamentale c Die EruptionsIolge der triadischer Erupth'ges­
teine bei Predauo» e di stabilire una serie di conIronti con la provincia
petrografica alcalina a lui particolarmente ben nota dei dintorni dL
Kristiania.

Ma, tralasciando ora, per ovvi motivi di opportunità, l'esame delle­
singole ricerche effettuate su Prcdazzo e sui Monzoni, che assommano­
ad alcune centinaia c chc rappresentano il risultato di una immane­
fatica, possiamo constatarc chc il quadro che esse ci presentano lascia.
Il.ncora la possibilità di qualche ossen'azione.

Così se ci limitiamo allc sole rocce granitichc, ritenute dai vecchi
Autori graniti normali e tra le più giovani di tutto il complesso erut­
tivo - che in forma di anello largo alcune decine di metri abbrac·
ciano a Ovest, Sud ed Est le rocce effusive alla base del Monte MuJa~­
ricerche recentissime (Paganelli, Del Monte (I)) hanno messo in evi­
denza che si tratta di una roccia che in parte ha la composizione di un
granito normale e presenta una particolare ricchezza in minerali acces­
sori - essendone stati identificati oltre quaranta dei quali alcuni ve-­
ramente rari (Emiliani-Ga.ndolfi (2)) _ e in parte si presenta profon-

(') L. PJ.GJ.~&.I.1 - R. TI8U.TIIU - Tltfl Prfldauo grc"litfl, N&rlll HaI,. Miner_
Petrogr. Aeta, voI. X, pp. 57-80 (1964)-

M. D&. MOSTE· L. PM"SELLI - The BNeIlilk Olllcrop.t iII Ille J"it.r.ttlla J"alley

Ilt4lr Prfldru::zo (Norllt Haly). Miner. Petrogr. Ada vol. Xl, pp. 69·90 (19M).
M. DEI. MOSTE . L. PAOJ.NEl.1.l • R. TI8U8TISI - The-Ièld,par Irom. Prtdru:zq­

praltilfl, Nortl. HaIN. ~liller. Pe.trogr. 'Ada, voI. XI, pp. 91-110 (1965).
(') lo'. E»Il,IASI • O. OASDOW'l - T/le acetUOT.V miJl6ral.l Iront PrtdazzQ gm­

>lite. P1lrt. 1. Miller. Petrogr. Acta, voI. X, pp. 111·128 (1964).
O. OJ.NI)OI,f'l • Tlle acceuory mìlltmls Irom PredazzQ gra"itt (North Ha/g)..

Purt.. Il. (.dlllphibolu, PNrOXtnfl8, Epidotes, l'errierite a>td 1'umpellycte) :Mil\c:l".
Pctrogr. Aeta, \'01. XI, JlJl. 1]\-122 (1965).

F.ElIII.UNI - O. GANDOU'l • Thfl acu880rN ...i.,,-"I.I Irom PretlatJlo gra>lite­
(Nor/h HIIlN). Pan III. (Dalolitt, Gadoliltilll, Bel/mlditt, .dllCylile, Sy"chiMle,
Urallillite). Miner. Palmgr. Aeta, voI. Xl, pp. 123·]32 (1965).

G. G .....'fDOLrl . Vi#1riblllwll.- alld rigll.ilicor&ce 01 heao, ~or, ",i• .,-QlI or
Prtdo.no gro.llite (Norllt Haly). Miner. Petrogr. Aeta, vol_ Xli, pp. 215-238 (1966)_
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dll.mente trasformato per la sostituzione del plagioclasio basico ("011 al­
bite di bassa temJ}(:ntlUra e la completa seomparsa dei minerali (('mie)
Ùpo b~otite. Lo studio poi dei fl'lds!lll.ti e dei plagioclasi delle "arie
f{'Cies di granito porta a concludere che pl'obahilmcote la roccill si è
eonsolidat1l in condizioni subvulCltllic:he a nOli grande profondità.

Un ru.tto di questo genere, se anche ben Ilota ilei campo petro­
grafico, -si a.ecompagJla a Predazzo ad una parti<:olare scarsezza di al­
cuni elementi minori.

Il granito infatti mostra un basso contenuto in stronzio ed UII

estremamente basso contenuto in bario in confronto con il contelluto
luedio dei graniti di tutto il mondd, e contrariamente a questi ultimi,
nCS8Ulla loclazione fra le concentrazioni dei due elementi (Emiliani e
colI. (li).

Se II ciò si !Iggiunge' che n~lIel facies gr!lnitiche albitizzate si ò
-avuto un ulteriore impoverimento in 'stronz,io ~ 'possibile dedurre che,
una parte almeno del granito ha subìto profonde azioni che ne hauno
alterato la originaria composizione mineralogica ed il contenuto ili eleo
..menti minori.

Ora, pur trattandosi, come'si è detto, di ~n fenomeno in parte
Oell noto, nel caso particolare di Predazzo è àa chiedersi se si tratta
-di autometamorfismo in senso stretto, ed in tal caso perchè esso ba
interessato solo una piccola parte della massa granitica, o non piut­
fosto di un 'azione successiva al cOI~solidamcnto totale dclla. roccia
e provQCllta da llzioni pneumatolitiche e idroternlllli legate III c~l;soli­
damento in prossimi ti) del granito di altre porzioni più "l'iovani del
.nagmll.. Alla soluzione di tale problema sembra possano portare un
contributo decisivo le ricerche sulla determinazione dell'età assoluta
di queste rocce (Borsi - Ferrara ( 4» con i metodi ArgonfPotassio e
Rubidio/Stronzio eseguiti nel laboratorio di Geologia Nucleare dell'Uni·
\'ersità di Pisa.

(") t'. 811lLIo\.SI • G. C. VESPICSANI.Ilo\l,ZASI '. Sr 1l~(1 Ba distribuliQ" i" 1"('

Predazzo grallite (l/aly). Miller. P<,trogr, Acta, '-01. X, pp. 81·1I0 (1H64).
L. BOSARI:LLI·MARZOCCIll . E. EMILlASI . G. C. Vr,sPlosASI·BALl'.ASI • Calcil/m

•di"tribYliolt jlt Ihe Predano graltile (Norfh IIolg). .Miner. Petrogr. Actll, "01. Xl,
pp. 49·68 (1966).

(') S. 801181 G. FUIlAli . ,DcftrMiltoziolte deU'etd delle rocct j"trY#ire di
PreMuo _ i Mdodi dd R~/Sr e KI.dg. Miner. Petrogr, Aeta, \'01. XliI (in

<cortO di .stampa).
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Ma ritornando alle rocce monzonitiche, se anche non si vuole af·
frontare il problema generale della loro posizione sistematica e ci si
limita ad osservazioni locali, mi sia permesso anticipare qui che è stato
possibile osservare (Del Monte (~)) sia a Predazzo sia ai Monzoni che
Blcune porzioni della massa monzonitica contengono numerosi inclusi
-cnallogeni nOli ancora completamente riassorbiti, di natura filladica,
-con ogni probabilità strappati dal magma monzonitico alle rocce del
substrato seistoso-cristallino. Se a ciò si aggiunge che tali inclusi non
costituiscono un fatto sporadico, ma sono presenti in porzioni piut­
tosto ampie di monzoniti, e che la composizione del plagioc1asio della
lnonzonite che li circonda è sensibilmente diversa da quella del plagio­
elasio della roccia che possiamo chiamare normale, appare chiaro che
il riassorbimento di materiali estranei ali 'originaria massa magmatica
monzonitica non è affatto sporadico, ma probabilmente di interesse più
largo, che le ricerche in corso mirano a definire nella sua diffusione' in
tutta la massa monzonitica, per paterne eventualmente tener conto
quando si voglia definire la loro più probabile gencsi. Di grande impor­
tanza SOIlO quindi le ricerche rivolte a definire, su ulla comune base
sistematica, le varie facies petrografiche presenti ai Monzoni e a va­
lutare, con l'ausilio di numerosissime analisi modali, la reale diffu­
sione di esse (6).

Anche il chimismo di queste rocce aveva già richiamato la parti­
colare attenzione di numerosi studiosi, che si sono chiesti con insi­
stenza, fra l'altro, quali potessero essere i legami possibili con le altre
rocce del complesso eruttivo ed in particolare con le lave di età triassica.

Se da un lato la stretta parentela con le rocce sienitiche - che
()ggi appaiono meno abbondanti di quello ch~ si era ritenuto in pas­
sato - fa capo alla accertata presenza di f~ci'es che possono ritenersi
di passaggio, i rapporti con le lave triassiche erano ancora incerti e
mal definiti, se anche lo Tschermack fin dal 1869 ebbe a notare ulla
-certa analogia di composizione chimica fra i due tipi di rocce.

A render più difficile il dare risposta a tale problema sta il fatto

(.) M. D&L tlfO:<''l'E _ K-fcWspar, 8pinel, corundurn xeRolilh, in Ihe 1floRll'o(lio­
rile {rom ,1(o1U'()1l,i MouRlaiR8 (NOTOI ltaly). Mincr. Petrogr. Act:!, voI. XII,
pp. 195·214 (1966).

(.) M. DEL :\{0:<'17. - L. PAOANELLI - G. SIMBOLI - T/le MQRll'l»Ii Illlru'lÌ~e rocks
A 1I1Odal alld cllemical Sllldy. Millcr. Petrogr. Actn, vol. XIII (in eorso di stnmpa).

Rendieollt! S.M. l .. 2
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che le rocce effusive laviche sono state suddivise dai "ecchi Autori in
melafiri e porfiriti, ma sul terreno è praticamente impossibile tale
distinzione per la grande somiglianza di caratteri macroscopici delle·
due rocce che appaiono quasi identiche, tanto che anche il Vardabasso,
profondo conosciwre della zOlla che ci interessa, nella sua ottima e
insuperata carta geologica al 25.000, non si è sentito di separare car­
tograficamente le due rocce che risultano indicate con un unico colore
con sovrassegni per le diverse condizioni di giacitura, dicchi, filoni, lave.

Un nuovo studio intrapreso (Simboli (1)) sulle lave che affiorano>
sulla destra dell'A visio Ilella Val Gardonè e Val Scalotta e condotto su
un grande numero di campioni, circa 200, ha permesso in questi ul­
timi tempi di stabilire, con mezzi di indagine notevolmente raffinati,
che una parte di queste lave contiene nella pasta di fondo sensibili quan­
tità di feldspato potassico, sfuggiw finora all' indagine microscopica,
mentre la eomposizione chimica corrisponde a quelln delle rocce monzo­
niticile di Predazzo per il suo carattere alcalino.potassico. Questi nuovi
dati sugli stretti legami chimici esistenti fra rocce intrusive ed effu­
sive, aggiunti a quelli di vicinanza sul terreno dei due tipi di rocce'
portano a pensare che entrambe le manifestazioni possano essere coeve.

Scaturisc~ da queste rieerche la necessità di una nuova classifi··
cllzione delle roece esaminate, e riaffiora il problema, peraltro già
espresso da Romberg-Burri nel 1928, della possibile esistenza aPre·
dazzo-Monzoni di una doppia serie di differenziazione del magma ba­
sico, rispettivamente di carattere pacifico-atlant.ico e paeifico-mediter-­
ralleo, quest'ultimo tipico della zona di Predazzo. l/estensione ora in
corso di queste ricerehe, ad opera di Simboli, mentre eonsentirà da un
lato di delimitare sul tel"l"enO la distribuzione delle rocce così dette por­
firitiche e di quelle melafiriehe, dall 'altro permetterà utili eonfronti
con provincie petrografiche di altre parti del mondo ave SOIlO state­
segnalate associazioni di rocce derivate da magmi a diverso carattere·
ehimico e consentirà di portare un cOntt·ibuto di ordine pctrografico
alla migliore conoscenza dell 'ambiente tettonico in cui L'Ili roece hanno·
a Predazzo e ai l\1onzoni preso orig-ine.

I risultati cui ho schematicamente accennato si riferiscono solo n_

(') G. SI~ICOLI - Ricerclll~ petTocltimiclle e cOllsideraziolli pefTologiclle sulle­

{ormoziOlii t:u/colliclle trio8siclle di Val GI.ITdolit (Predazzo). Mincr. Petrogr. Acta,.
"01. XII, pp. 37·60 (1966).



ATTI OEL COXGRESSO-------
XIX

una parte dei problemi ehe concernono la zOlla di Predazzo e dei
M:onzoni,

Molto vi sarebbe da dire sulle rocce sienitiehe e sui loro rapporti
COli le rocce \'ieine; sulle rocce filoniane; sui contatti fra le rocce erut­
tive (effusive ed intrusive) e le formazioni sedimentarie, Tutti questi
problemi, sui quali ora sorvolo, sono allo studio già da parecchi anni ed
hanno già portato a risultati, che le pazienti e complesse indagini in
eorso ci permetteranno di ampliare, inquadrandoli nel problema ge­
nerale di tutta la zona di Predazzo. Se ci limitiamo per esempio ali 'ul­
timo dei problemi enunciati, è proprio ai contatti che si incontra, come
è ben noto, il maggior numero di quei minerali magniIici di tante
specie diverse che si ritrovano in tutti i principRIi Musei mineralogici
del mondo, ma è pure qui che lo studioso e lo spcrimentatore acuto e
prudente può trovare la soluzione Il tanti fatti che ancora attendono
un clliarimCllto. f-,a minel'alogia e la petrologia spcrimcntalc hanno in­
fatti oggi a loro disposizionc mcr.zi ehe consentollo di riprodurre in la­
ooratorio un gran numero di minerali nelle più svariate condizioni di
ambiente per temperatura e pressione, ma di indagare anche l'influenza
che sul formarsi dell 'mlO o dell 'altro minerale, dcII 'una o dcII 'altra
semplice associazione di minerali, hanno non solo pressione e tempera­
tura, ma la composizione, la quantità e la pressione dei gas che sono
presenti durante la reazione. i è così potuto mettere in evidenza che
bastano piccole variazioni nella quantità di ossigeno, perehè l'equilibrio
del sistema in studio si sposti e si ottengano eomposti di"ersi non solo
nel caso di minerali idrati, ma anehe di silicati anidri. Ed è su tale
via che le indagini vanno sviluppandosi in parallelo con le osserva­
zioni su] terreno e con metodi di ricerca inconsueti o tradizionali.

Ma ora sento di avere abusato della Vostra paziem'.a, anche se molto,
Corse il più sarebbe ancora da dire sul problema di Predazzo e dei
l\fonzoni, Vi chiedo venia. Ho voluto solo esporre in rapida sintesi i
principali motivi che mi hanno spinto a proporrc che la nostra riu­
nione annuale avessc luogo a Predazzo, che già ha ospitato in passato
altri gruppi di studiosi di vari Pacsi, ed enuncial'c una piccola parte
dci Jll"Oblemi ai quali la,'odamo, nella spcranza che l 'opcr'a dei giovani
ehe a questi studi si sono dedicati COIl passione e con sacrificio, possa
essere coronata in futUro da risultati di interesse più generale.

Hiteugo mio particolare e gradito privilegio dichiarare aperto il
XXIII Congresso della Società Mineralogica Italiana.
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• • •
TI Presidente comul}ica poi l'esito del Concorso pel' il Premio Jon­

dino Nogara, risen'ato ai giovani ricercatori per la\'ori originali su
giacimenti minerari, f..la Commissione giudicatrice formata dai Profes­
sori Di Colbertaldo, Zuffardi, Zallettin ha deciso di assegnarlo cx aequo
al dotto Luciano Rrigo e al dotto Maurizio Violo, ai quali il Presidente
consegna il premio congratulandosi vivamente.

Alle ore 12 Autorità e Soci partecipano ad un vermouth d 'onorc
offerto dall'Amministrazionc Comunale di Prcdazzo nella Scuola Ele·
mentare « Morandini De Gaspcri », ed a una visita alla mostra di mi­
nerali e rocce, e ad ulia esposizione di materiale documentario e bi­
bliografico sulla zona di Prcdazzo Monzoni, allestita in alcuni locali
della scuola stessa.

La sera dello stesso giorno Autorità, Soci e cittadinanza di Pre­
dazzo ha.nno assistito alla pl'oiezione del documentario «La nascita del
Surtsey» (avvenuta nel 1965), presentato al Cinema Teatro ed illu­
strato dal prof. dr. Sigurdur Thorarinsson del Museo di Storia Na·
turale di Reykjavik (Islanda).

Escursioni

Come annunciato nel programma generale, il giorno 5 settembre
ha avuto luogo un gruppo di brevi escursioni, precedenti il Congresso,
con lo scopo di prendere visione di alcuni complessi rocciosi tipici
della zona.

La mattinata'è stata dedicata ad una breve escursione nei dintorni
di Predazzo durante la quale i Congressisti hanno potuto osservare lungo
il sentiero, alla base del versante meridionale dcI M.te Mulat, alcune
facies del granito e hanno visitato la cava ad est dell 'abitato.

Nel pomeriggio, il prof. Piero Leonardi, aderendo molto cortese­
mente all' invito rivoltogli dal Presidente in considerazione della sua
alta competenza geologica in questo campo, ha illustrato la situazione
geologica della regione da un punto panoramico della conca di Predazzo,
svolgendo la seguente l'elazione:
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DJ PREDAZZO

lle rocce affioranti nella conca di Predazzo SOllO in parte sedi­
mentarie, in parte eruttive; queste ultime a loro volta sono in parte
effusive e subvulcaniche e in parte intrusive. L'età delle vulcaniti è si­
curamente triassica, mentre l'età delle plutoniti è tuttora oggetto di
discussione.

« fola serie stratigrafica locale comprende terreni che vanno dal ba·
samento scistoso·cristallino alle fOI·mazioni calcareo-dolomitiche orga­
nogene del Carnico inferiore.

«II basamento scistoso-cr-istallillo, costituito prevalentemente da fil­
ladi (IUarzifere, Hon affiora nella conca di Predazzo, ma immediata­
mente Il SE di questa, sul versante opposto delia Catena di Lagorai,
alla base del" Piastrone Por/irico Atesino ".

« Il Permieo è rappresentato dal suddetto complesso porfirico - qui
costituito prevalentemente da ignimbriti riodacitiche e dacitiche (" Por­
fidi di Lagorai" Auct.) - dalle Arenarie di Val Gardetla (Pemlico
!llt>dio), complesso arenaceo dalla colorazione pI·c,'alentemente rossastra,
affiorante alle estreme falde della Catena del f...agorai, e dalla Porma­
zione a Bellerophon (Permico superiore), ealeareo-marnosa, affiorante
nella sella tra la Catena di Imgorai e la Malgola e sul versante occi­
dentale di quest'ultima.

c: Il Trias inferiore è rappresentato da una caratteristica serie pre­
valcntemente siltitieo-marnosa (Werfeniano) dalla tinta assai varia, ric­
chissima di fossili, affiorante alla base del gruppo del Cornon (dalla
Valaverta a Can1.Oeoli) c costituente la maggior parte della :M:algola.

«L'Ani.rico inferiOl"e rappresenta dal punto di vista litologico la
continuazione del \Vcrfeniano, dal quale non sempre si distingue facil­
mente, mancando qui il Conglomerato di Richthofen.

«Nettamente distinta è invece la facies della Dolo-mia del SerIa
(Anisieo medio.superiore) e del complesso che rappresenta il Ladinieo
e la parte inferiore del Carnico (S. Cassiano), ossia delle formazioni
calcareo-dolomitiche (Dolomia dello Sciliar e Calcare del Latemar) che
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costituiscono quasi totalmente il già citato gruppo del Cornou, la Costa
di Viezzena e il gruppo del Latemar.

«ln questa ZOlla le duc dolomie (Seria e Sciliar) passano spesso in­
scnsibilmente l'una aH 'altra per la frequente mancanza della interca­
lazione calcareo-marnosa degli Strati di Uvitlallo-ngo (Ladinico in.fe·
riore).

c; Chiude la serie sedimentaria locale un bancone di t'ltti di esplo·
simw, di età IH'obabilmente carnica inferiore, che segna l'inizio dell'at­
tività eruttiva del centro magmatico di Predazzo, e sul 1\1. Ag)lcllo e
nella Valsorda è ricoperto da una serie di colate pOI·firitiche.

« T.le rocce magmatiche, come si il già detto, sono in pal'te effusive
e subvulcaniche e in parte intrusive. Le primc, costituite da porfiriti
plagioclasiche e augitico-plagioclasichc e da melafiri, occupano una
vasta zona inegolarmentc ellittica nel tratto della Val di Fiemme tra
Pl'cdazzo e Moena (fig. 1, n e n').

«L'età di queste vulcHniti, sicuramentc triassica, è dimostrata dalla
regolare sovrapposiziollc stratigrafica delle colate laviehe del 1\I. Agnello
(fig. 1, ;t'f) al complesso calcareo-dolomitico ladino-carnico.

c E' in corso uno studio stratigrafico-palcontologico dettagliato per
stabiJire con maggior' precisione a quale momento del Trias mcdio­
superiore risalgono le eruzioni cui queste rocce SOllO dovute.

II: Quanto alle rocce intrusivc, rappresentate da monzodioriti, mOll­
zoniti, sieniti, sieniti nefeliniehe, granosieniti e graniti (tralasciando
qui le rocce filonianc di età varia), esse costituiscono un anello irrego­
lare (fg. 1, p) attorno al Ilucleo porfiritico del 1\1. l\Iulat (fig. 1, n') e
SOIlO con ogni pyobabilità dovute in prevalenza alla salita di magmi
profondi attraverso fenditure originatesi tra il tappo porfiritieo (Por­
phyri.tpfropf, fig. 1, 1t') otturante l'ant.ico condotto eruttivo, c le pareti
del condotto medesimo, e ciò sec.?udo alcuni pel' sprofondamellto del
tappo succitato (W. PENCK), secondo altri per il restringimento di que­
sto, conscguente alla solidificazione del magma (R. HOERl\'ES).

c: L'etlÌ del complesso intrusivo è tuttora in discussione. Secondo la
maggiol' parte degli Autori essa sarebbe cenozoica, in quanto la salita
dci magmi viene connessa con l'orogenesi alpidica (1).

(') PENCK W,, 1)08 geologi'clle Bau der Gebiete "l,:O>l Predozzo. N. Jb. f. Min.
cec., Bd. XXXII, 1911. ID., 8ludi.m iII Eruplivgebiel ~Oll- Predozzo. }.fitt Geo!.
Ges., Wico, \"01. V, 1912.

V ARDA BASSO S., Il problema geologico di Predauo in UII- ,ucolo di ricerche.
Atti Aee. Ven. Trent. hlr., "oll. XII·XIII, 1922.
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c Secondo altri inv~, tra cui O. vo~ RUDER, C. DOELTEn, R. HOER­
:l-TS e lo scrivente, anche il complesso intrusivo sarebbe di età triassica
.(l comunque mesozoica.

c Ho già avuto occasione di far rilevare (') che non c'è alcuna re-

•

::F:ig. l. - Distribuzione delle l'uleao.iti e phlloniti nel eenlro eruUil'o di Pred.auo.

.Il = compl~ porfiritieo dI'li 'area. di sprofondamento per collaui vuleanotettoniei

.Il' eomplellllO porfiritico del M. Mulat

.Il" colate porfiritiehe del M. Aguello
l' = monzoniti e sieniti
y = granito.

(azione tra la struttura tettoniCR di dettaglio deLla ZOlla di Predazzo,
costituita da un complesso di faglie il cui carattere chiaramente "ulca­
Ilotettonico è stato messo in luce dalle recenti ricerche dello scrivente

(t) LEOSAll.DI P., No/t: prc/imiOlori nllo llvleoOlo/et/oOlico del Cedro ErlltHt'o
di Predazzo 1leUe DoWmiti. Atti bt. Ven. Se. L. A., '-01. C.x"VII, 1958·59. ID., Pre­
JimiOlar.l/ 1lo/e. 001 tht: rolcoOloteetolti« or the eTIIptil:1Il tt:lttre 01 Pr~no ,,, fM
.Dolomitu. Rep. lot. Geol. Congr., XXI ~. Nordw, 1960, Co~hageo 1960.
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e dei suoi collaboratori D. RosSI e E. SollllAVILLA, e queUa regionale
rispondente a una serie di pieghe con asse Ovest-.Est (fig. 2).

c La struttura tettonica locale è da mettere in relazione, secondo
lo serivente e i suoi collaboratori, con fenomeni di collasso dell'edificio
vulcanico triassico, che hanno prodotto l' infOSl)8.mento di vaste masse
porfiritiche (e sedimentarie sottostanti) entro le circostanti formazioni
sedirnentarie pcrmo-triassichc (Gruppi del Cornon e del Latemar, Co­
sta di Viezzena, Malgoia).

c Questi fenomeni di collasso, che presenUtno secondo lo scrivente
notevoli analogie con quelli riseontrati da R. V. l'AN BEMMELE..... nel
vulcano Angllran di Giava (I), non richiedono alcun collegamento con
i fenomeni orogenici aipidici e, benc:hè siano sicuramente aV"enuti dopo
le effusioni porfiritiche, non forniscono alcun valido motivo per rite­
nerii di etii. cenozoica.

c A vantaggio di questa convinzione tOnta decisamente la consta­
tazione di \'ari Autori che noli c'è differenza sostanziale di composi­
zione dei magmi da cui derivauo porfiriti e melafiri da un lato e mon­
zoniti dan 'altro (4).

c Particolarmente interessanti a questo proposito sono i risultati
delle riccrche di E. SOMMAVILI,A sulle rocce del 11'1. lI1R.lgoia (riassunti
in ulla comunicazione presentata a questo Congresso) i quali condu­
COllO ad affermare che uon c'è alcun dato a favore dell'età alpidica.
dell'intrusione monzonitica e che, al contrario, vi sono parecchi dati
a favore di uno stretto legame genetico e di età tra il vulcanesimo
triassico e l'intrusione suddetta.

c Pure a vantaggio dell'etA triassica delle intrusioni predtlZZ8ne
torna la determinazione dell 'etA delle rocce in questione con i metodi
del Rb/Sr e K/Ar, effettuala da s. BORSI e G. FERRARA, i cui risul­
tati sono pure stati comunicati al presente Congresso.

c Sicchè, concludendo, ritengo che· tutto il eomplesso di problemi
relativi ai rapporti genetici e di età tra ,'ulcaniti e plutoniti del cen­
tro magmat.ieo di Predazzo vada ripreso in esame alla luce di questi
intcressanti risultati delle più moderne ricerche :t.

(") \'A." Bunn:Ll!:'N R. w., Tecfogt1lt,e par grauité. Bull. Boe. BeIge Geol. PBL
lIpdr., 1'01. LXrv, pagg. 106·109, figg. i, 9.

(") SUllrOLI O. . Ricerche pdroclii,"iclle e COOl,;dnaziDoli petroklgiclle dellll
f~WAi 'II11lclllltcllll lriauic~ di. Val GlIrdo.è (Predauo). Y'iner. IPetrogr_

Aeta, VoI. XIl, 19&6.
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• • •
Il Presidente ringrazia nel modo più vivo il pl'Qf. T.JeOnardi per la

limpida ed esauriente relazione, e invita i Soci a proseguire la gita
con la visita alle mOllzoniti ed ai contatti di queste COIl le vJ:llcaniti
-del Trias, sia ,alla base della Malgola, sia nei prC6Si-della località detta
• Birreria •.

Il giorno 7 scttembre fu dcdicato alla escursione ai Monzoni di
Fassa, giungendo in auto fino alla Malga Crocifisso e proseguendo a
-piedi fino al rifugio TaramcUi; di qui in scaglioni successivi i Con­
gressisti sono saliti fino al lago delle Selle. Nei dintorni del rilugio si
potevano riconoscere alcune rocce intrush'e tipiche quali gabbri, mon­
zogabbri, dioriti, monzodioriti e pirosseniti; nei pressi del lago, e anche
nei tovi vicini al rifugio, si potevano raceogliere molte specie minerali
-caratteristiche delle rocce termometamorfiehe per contatto.

L'escursione lungo la Val Tntvignolo per Passo Rolle e Alpe To­
gnola si svolse I'8 settembre. Scopo deU 'escursione era principalmente
<li mostrare alcune delle particolaritìl petrografichc, vulcanologiche c
stratigrafiche dclla serie vulcanica della Val 'l'ravignolo (complesso su­
periore atesino, formazione riodacitica).

Durante la visita alla gola di Sottosassa, si poterono ossen'arè
-chiarissimi motivi di sonapposizione di fessure da raffreddamento e
di fratt.ure tettoniche; di particolare interesse la Cacilità con cui, in

.questo luogo, si Jl'Oil66Il&-distinguere"i due tipi di rotture, diversamente
-da quanto a\'viene in quasi tutti gli altri affioramenti di ignimbriti ate­
·sine. Xel giro di Sottosassa, come pure durante la salita in pullman Il

Terso Passo RoUe, Curono mostrati vari motivi della successione strati­
grafica delle VUICRlliti. A Sottosassa e a Passo Rolle poterono essere
osservati filoni di porfiriti, lamprofiri e porridi tinguatici della pro­
vincia magmatic/l triassica di Predazzo.

A completamento dell'escursione si \'isiUtrono affioramenti di are­
narie di Valgardena (Passo Rolle), un pittoresco affioramento di gcssi
e Illllrne del Pcrmiano superiore fittamente pieghettati (strada RoUe­
S. Martino) e le filladi del basamento cristallino ad Alpe Tognola.
Da Alpe Tognola e da Passo Rolle si ebbe un ampio sguardo sulle serie
geologiche della regione.
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XXVII

Nel pomeriggio del giorno lO settembre, dopo la chiusura del Con­
gresso, è giunto a Predazzo un gruppo di 36 soci della Deutsche Mine·
ralogische Gesellschaft. guidato dar prof. "Eigenfeld, e del quale face­
vano parte, fra gli ~ltri, il prof. E. Winkler di Gottingen, il prof.
11. Baumhaeur di Munster, il prof. E. Szadeczk:r KardOSS' di Buda~
Takeo Watanabe di Tokio, per una serie di visite alle zone di interesse
mineralogico-petrografico,

Jl Presidente, accompagnato da numerosi Soci, si è incontrato con
i Colleghi delia O.M.Q. nella serata dello stessp giorno ed ha dato loro
il benvenuto a nome di tutti i Soci della SMI. Ha curato inoltre che
nei giorni 11 e 12 settembre venissero accompagnati dn alcuni Soci,
nelle gite alle località di maggior intercsse minel'lllogico-pctrografico
dei dintorni di Prooai''zo ed ai l\[ollzoni; durante queste gite è stato
possibile avere un ampio e approfondito scambio di idee con i colleghi
tedeschi sui problemi della zOlla visitata.

Assemblea dei Soci della SMI

Riunione di martedì 6 settembre 1966, ore 18 nell'Aula Magna del
Comune di Predazzo.

Ordine del giornQ

l) Comunicazioni del Presidente.
"2) Commemorazione dci Prof. Ugo Panichi fondatore della SiUI e Pre­

sidente onorario,
3) Nomina degli scrutatori per spoglio referendum modifiche di Sta­

tuto della SMI.
4) Ammissione nuovi soci.
5) Varie ed eventuali.

l) Alle ore 18 il Presidcnte prof. Paolo Gallitelli, dichilira aperta
]a seduta, e in merito alla prospettata soppressione dcII' insegnamento
della Mineralogia nella Facoltà di Architettura, comunica; a) di aver
inviato al Presidente della Commissione per la riforma della Facolu..
di Architettura, prof. Gino Bozza, una lettera che sottolinea la neces­
sità, nell' interesse degli studi, che la Mineralogia continui a costituire
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materia di insegnamento per gli allievi architetti; b) la risposta del
pro!. Bozza ehe riCOllosce l'esattezza degli argomenti addotti e assicura
che di essi verrà tenuto il debito conto nel progetto di riforma della.
Facoltà.

2) Successivamente il Presidente, dà la parola al pro!. Fiorenzo
Mazzi dell' UniversitÌl. di Pavia che legge la eommemorazione del Pre­
sidente onorario pro!, Ugo Paniehi,

Il Presidente si unisce al Conferenziere nel sottolineare i meriti
del Maestro seomparso ed, interprete dei sentimenti di tutti i Soci,
esprime ancora ulla volta il cordoglio per una cosi grave perdita che
lascia un vuoto incolma?ile tra i Soci de.lla Società Mineralogica.

3) Si passa poi alla nomina degli scrutatori per lo spoglio delle
scllCde del Hc!erendum sulle modifiche dello Statuto della SMJ indetto
nel mese di maggio ]966, Uisultano eletti dall'Assemblea i pro[f. Gazzi
Paolo, FI'SlIzini :Marco, Giuseppetti Giuseppe, ai quali il Segretario
consegna le schede tutt'ora sigillate, dichiarando valido il referendum
in quanto hanno votato N, 231 Soci su 42"2. Ha quindi inizio lo spoglio
delle schede,

4) II Segretario legge poi un elenco di nuovi soci qui sotto elen­
cati proposti secondo le norme statutarie, durante l'anno 1966. Per
alzata di mano viene appro\'ata all' unanimità l'ammissione di 28­
nuovi soci e precisamente;

..Am.ster Bernard, Parigi; Atzori Piero, Catania; Feruglio Gil'lllbat­
lista, Catania; Lo Giudice Antonio, Catania; Borsi Sergio, Pisa; Fer­
rara Giorgio, Pisa; Celona Fortunata, Torino; GBllo Francesco, Parma;
Bardella Claudio, Panna; Florke Otto, Bochum (Germania); Grigo.
riev Dimitri, Le.ningrado; Povarennykh L., Kiev; Font Altaba, Bar­
cellona; Caporaletti Franco, Siena; Colonna Vincenzo, Bari; Riva dì
Sanseverino Lodovico, Bologna; Lueehini Federico, Bologna; Anzalone
Salvatore, Palenno; Pretti Salvatore, Cagliari; Calmino Elio, Pavia;
1st. Tecnico Minerario, Agordo; Sommavilla Elio, Man di ViIlau.a.no
(Trento); Dal Piaz Giorgio, Torino; Ttal-Structures, Ri"R del Garda;
Zampi Maritza, Siena; Terranova Remo, T.J6.Vagn8; Nuovo Gaetano,
Bari; Boscardin Matteo, Milano,

La S,~f.T. conta attualmente 460 Soci

di cui Soci benemeriti 13
Soci vitalizi 39
Soci annuali 408
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Non essendo ancora terminato lo spoglio delle schede del refe­
rendum, il Presidente propone, e l'Assemblea accoglie, che' i·'tisultati
del referendum vengano comunicati ali 'inizio della II riunione dèll 'As­
semblea che avrA luogo il giorno venerdì 9 alle ore 18.

Non essendovi altro da. deliberare la seduta ha termine alle Ol·e 19,45...

Riunione del 9 settembre. Alle ore 18,30 nell'Aula Magna del Co·
mune di Predazzo il Presidente apre la seduta.

Ordine del oiorno

1) Comunicazione risultati referendum.

2) Relazione dclegati al Congresso IMA di Cambridge.

3) Relazione finallZiaria del Tesoriere.

4) Relazione dei revisori dei conti sul bilancio chiuso al 31/8/1966.

5) Bilancio prevcntivo 1966-67.

6) Congrcsso 1967.

7) Varic ed eventuali.

1) Il Presidente, dopo alcune precisazioni preliminari, invita gli
scrutatori a dare lettura dei risultati dello scrutinio del Referendum
ehe vengono riportati qui di seguito.

Schcde spedite ai Soci

Schede perventute in tempo utile

Schede nulle

Schede valide

Voti di approvazione alle modifiche proposte

Voti contrari

Schede bianche

N. 422

» 231

» 4

» 227

N.208
, 18

, 1

Il Presidente informa quindi i presenti che essendo i voti di ap­
provazione inferiori al quorum 211 + 1 voluto dallo Statuto, le pro·
poste di modifica allo statuto stesso non sono approvate.
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Ad un controllo, il numero dei Soci presenti in aula risulta infe­
riore alla metà più uno degli iscl"Ìtti alla SM1, e nessuno dei presenti
è in possesso di deleghe. II Presidente preeisa che qualunque decisione­
presa dalla Assemblea che non raggiunga il numero legale ò da rite­
nersi una semplice espressione del parere di un gruppo di Soci e come·
tale non vincolante per la SM1 e per il Consiglio di Presidenza. I Soci
presenti chiedono di essere ugualmell1e informati sui rimanenti argo­
menti dell'ordine del giorno e di poter esprimere la loro opinione.

2) Il Presidente invita pertanto i Delegati delle varie Commis­
sioni dell 'IMA a riferire sui lavori del Congresso di Cambridge. Le sin­
gole relazioni sono riportate a pago XXXV.

3) Su invito dcI Presidente il Tesoriere ing. dr. Marco Magi­
stretti prende la parola e illustra il bilancio consuntivo della SM1 per
i] periodo 1/9/1965-31/8/1966.

AI termine del resoconto finanziario i Revisori dci conti leggono­
la loro relazione e invitano i Soci presenti ad approvare il bilancio, che
viene approvato all' unanimità.

Relazione dei revisori dei conti sul bilancio chiuso al 31 agosto 1966

I sottoscritti revisOl·i dei conti della S1\I1, Germano Rigault e Gio­
vanni Isetti, riuniti in Predazzo ii giorno 9 settembre 1966, hanno esa­
minato il bilancio della Società chiuso il 31 agosto 1966.

Dopo aver preso visione dei libri contabili. della SocietlÌ, essi hanno·
constatato la perfetta regolllritH delle opcr!lzioni contabili e del bilancio.

I Revisori notano con soddisfazionc il nuovo incremento di quasi
due milioni del fondo sociale.

I Revisori dei conti csprimono pertanto il loro compiaeimento al
Consiglio di Presidenza per la saggia amministrazione della Società ed
invitano l'Assemblea dei Soei ad IIpproval·c il bilancio.

I rc-uisori deì conti
GIOVANNI TS~:TTI - GERMANO RIGAUur

5) Viene poi presentato il bilancio preventivo 1966-67 che i Soci
presenti approvano ali 'unanimit.ìl.

6) Pelo quanto COIlCCI'IlC il Congresso della 81\11 dell 'anno pros­
simo il Presidente informa i Soci che esso si svolgerlÌ a Bologna nella-
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seconda decade di settembre; e che verranno effettuate alcune escur­
sioni in zone appenniniehe di interesse mineralogico.

7) Il prof. Zuffal'di chiede la parola per informare i presenti"
che è stata fondata la .. SoeietlÌ di Geologia applicata ai Giacimenti Mi­
nerari» (S.G.A.) illustrandone gli scopi e le finalità.

Viene poi presentato un ordine del giorno che invita il Presidente­
a prendere i provvedimenti necessari per l'adeguamento dello Statuto
attraverso una revisione organica dello stesso. Il Presidente prende­
atto del desiderio dei Soci presenti e dichiara che sottopporrlÌ. al Con·
siglio di Presidenza la proposta di nomina di una commissione incari­
cata di formulare proposte di modifiche allo statuto da sottoporre suc-·
cessivamente a referendum fra i Soci.

Infine il Prof. Marinelli chicde la parola per illustrare un ordine­
del giorno relativo al Catalogo dei vulcani attivi italiani edito dalla
lnternational Associatioll of Vulcanology. Su tale orgomento prendono­
la parola numerosi Soci. Alle ore 19,45 il Presidente, vista l'ora tarda,
propone di rimandare il proseguimento della discussione al giorno suc­
ccssivo alle ore 12. La seduta viene perciò sospesa.

• • •

Il giorno lO settembre alle ore 12 i Soci si riuniscono e viene ri­
presa la seduta illtcrrotta la sera dci 9 settembre: al termine di una
animata discussione vicne votato il scguente ordine del giorno proposto­
dal prof. Stefano Bonatti:

La S~H ncl suo 23" Congrcsso in Predazzo, informata del conte­
nuto dal Oatalogo dei Vulcani att·ivi d'Italia constata in questo gravi
lacune e notizie incsattc.

Nel convincimcnto che opera di tanto impegno e di così vasta im­
portanza per i molti rami dclle Scienze della Tena interessati, non
possa essere opera di un singolo, propone che si provveda al rifacimento­
di detto catalogo affidando ad un gruppo di scienziati, esperti nei van
argomenti da trattare, la collegiale compilazione di questo .

Il Presidente ripete ancora quanto ebbe a dire il giorno precedente­
sulla validità della riunione e toglie la seduta alle ore 13.
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Presidenti

ATTI DEL CO:>ORESSO

Cariche Sociali

Presidente onorario

Ugo Pllniehi 1948 -1966

Vice Presidenti

1941-1948 Ugo Paniehit
1949·1951 Angelo Bianchi
1952-1954 Guido Carobbi
1955-1957 Ciro Andreattat
1958-1960 Ettore Onorato
1961-1963 Massimo Fenoglio
1964-1965 Stefano Bonatti

Emanuele Grillt
Salvatore di Francot
Stefano Bonatti
Angelo Bellanc.a
Mario l!'ornaseri
Edoardo Sanero
Fiorenzo Mazzi

Segretari

1941-48 M08è Balconi
1948- .. Gustavo Fagnani

TUOrW:n

194.9·1958 dotL ing. Luigi Magistrettit
1958- .... dotto ing. Marco Magistretti

1961
1962-67

Consiglieri

Luigi Santarellit, Giuseppe Seaini
Enrica Padilla, Giuseppe Seaini

Clmsiglio di Presidenza per il biennio 1966-67

Presidente: Prof. Paolo Gallitelli, Bologna
Vice Presidente: Prof. Glauco Gottardi, Modena
Consigliere: Dott. Enrica Padilla, Bergamo
Consigliere: dotto ing. Giuseppe Sc.aini, Milano
Tesoriere: dotto ing. Mareo Magistretti, Milano
Segretario: Prof. Gustavo Fagnani, Milano
Vice Segretario: dotto Romano Mezzetti, Bologna

Comitato di redazùme degli atti

1961-1963 - Proff. Massimo Fenoglio, Angelo Bianchi, Guido Carobbi,
Ettore Onorato, Antonio Seherillo.

1964·1965 - Prof!. St<-fano Bonatti, Angelo Bianchi, Guido Carobbi,
Ettore Onorato, Antonio Seherillo.

1966-1967 - Proff. Paolo Gallitelli, Stefano Bonatti, Giuseppe Sehia\'Ì­
nato, Mario Fornaseri, Fiorenzo Mazzi.
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Rappruetltanti della SMI t1eUe Commiuwni cùlla
c lnternational Mineralogical Alloci4tiOtl:t

XXXIII

Ab&traets.­

New i\linerals

Minerai Data

Museums

Ore Microscopy

Cosmic i\lincrals

Prof. Edoardo Sanero

Prof. Glauco Gollami

Prof. Paolo Gallitelli

Prof. Gustavo FagDani

Prof. Gabor Dessau

Prof. Giovanni !selli

Bilancio consuntivo 1·9-1965·31·8-1966

ENTRATE USCITE

Quota Soci ordinari L. 1.205.002

Contributi-oblazioni .. 241.950

Congressi :t 1.627.321

Pubblicazioni :t 282.680

lnter.si et. Cte. Post..:t 47.665

Cedole fondo sociale .. 809.218

Fondo sociale:
1ncasso per estraz.
obbl. FF.SS.5Y2 .. 12.500

Avanzo al 31·8-1965 :
Conto Cassa Pisa

Conto Cassa Milano

Ct. ete. Postale

.. 275.250

.. 61.095

.. 3.376.016

Pubblicazioni

Congressi

Fondo sociale:
acquisto titoli

Spese .diverse:

Trasferte·viaggi

Spese. postali

Circolari - Stampati

Spese bancarie

Spese diverse

Esistenze al 31-8-1966:
Conto Cassa Bologna

Cto. Ctc. Postale

L. 500.000

.. 1.292.260

.. 1.994.453

» 136.100

» 143.445

» 173.140

» 13.116

• 191.820

.. 1.000.000

.. 2.494.363

L. 7.938.697 L. 7.938.697



Conto patrimoniale al 31 agosto 1966

FONDO SOCIALE:

B. T. 5% = 1969
id. = J970 =
id. = 1973 =

ObbI. FF.SS. 5lh%
id. E.N.1. 6% Petr. = 56/71 =
id. id. = 58/73 =
id. id. SeI'. Spec. = 58/78 =
id. l.C.LP.D. 6% = Ventenn.
id. Op. Pubbl. 6% = Trentenll.
id. Li\1.L 6%
id. Op. PubI. 6% = Piano Verde
id. 1.RI. 6% = 65/83 =

Fondazione Prof. PANICHI Dco;
B. T. 5% = 1969 =

id. = 1973 =
Fondazi(}Jle JOHNDlNO NOGARA:
B.T. 5% = J974 =

id. = 1969 =
id. = 1973 =

Fondazione Prof. I\f1l"OUZZI:

B. T. 5% = 1970 =
id. = 1973 =

val. 110m. liquido sul Ct.Ct_

T,. 120.000, 150.000
» 2.680.000, 25.000
» J.OOO.ooo
» 1.000.000
» 2.500.000
» 1.000.000
» 2.500.000
» 1.000.000
L. J .000.000
L. 2.000.000 h J4.975.oo0

L. 600.000
T,. 1.000.000 L. 1.600.000 Ù. 155.766-

h 100.000, 600.000
T,. 925.000 L. 1.625.000 lJ. 271.655

L. 570.000
L. 580.000 L. 1.150.000 L. 159.770

L. 19.350.000 L. 587.191

Bilancio preventivo dall'1·9·1966 al 31·8·1967

ENTRATE USCITE

Quote L. 1.200.000 Pubb1. Rendic. L. 3.000.000
Oblazioni , 3.000.000 Congresso , 2.500.000
Congl'essi » 2.500.000 Tnlsf. vill.ggi , 25.000
Vendita Pubbl. » 300.000 Spese postali » 150.000
Interessi C.C.P. , 50.000 Circo Stampo Cane. , 200.0(},)
Cedole Fondo Sociale L. 800.000 Spese bancarie L. 10.000

Spese varie h 200.000

L. 7.850.000 h 6.085.000
Acquisto Titoli » 1.500.000

L. 7.585.000
A\'8117.0 previsto » 265.()()()

L. 7.850.000 L. 7.850.000



IN'rERNA'l'lONAI~ MINERAI,OGICAL ASSOCIATTON

V· Riunione Genemle _ Cambridge (Inghilterra)

31 agosto - 3 settembre 1966

RELAZIONI DEI DELEGA7'1 DELLA S.ilI.I.

Relazione sulle Assemblee Generali dell' International Mineralogical As­

sociation - LM.A. - tenute in Cambridge il 31 Agosto e 3 Settembre
1966 - Prot. Glauco Gottardi - Vice presidente della S.M.1.

I giorni 31-8 e 3-9-1966 sotto la presidenza del prof. C. E. 1'illey,
segretario -il pl·of. A. Preisinger, si è riunita l'Assemblea,Generale del­
l'Associazione Nazionale di Mineralogia presenti i delegati di 23 So­
cietà membre e gli osservatori di altre 6 nazioni.

Dopo un breve saluto del Presidellte; il Segretario ha ricordato
che i rendiconti della riunione di New Delhi sono gilì in distribu­
zione e che nella stessa riunione l'Ungheria è stata accettata come
nuovo membro.

l~a relazione del tcsOl'iere prof. R. G. Berry è stata approvata. Il
Presidente ha comunicato che la prossima riunionc sarù tenuta Il l'l'aga
alla finc di agosto del 1968.

L'Assemblea ha inoltre aecettato l'invito della Società Mineralo­
gica Giapponese a tenere la settima riunione in Giappone nel 1970.

Il Presidente ha anche annunciato una seconda edizione del
«World Directory of i\1incralogists ».

Le soeietlì nazionali di Minel'alogia dei paesi di lingua diversa
dall' inglese sono invitate ad inviare una lista dei nomi e degli indil'izzi
delle persone che desiderano esser incluse in questa nuoyft edizione
al prof. Font.Altaba, dipartimento di CristaUografia e "Mineralogia
dcII 'Università di Barcellona.

Successivamente sono stati letti ed approvati i rapporti di tutte
le commissioni del1 'l.M.A.

Le riunioni si sono chiuse COll i ringraziamenti del Presidente al
Segretario, al Tesoriere ed a tutti i presenti.
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Commissione • Abstracts. . Delegato Prof. Edoardo Sanero.

La Commissione tenne due sedute il 31 Agosto ore 9,30 e il r Set.
tembre ore 9,15.

Presiedeva il presidente Prof. Dr. Th. litigi, segretario il Dr. R.
A. Howie, ed el'llllO presenti: l'rol. A. Preisillgcr (Austria), Dr. R. Van
'J'assell (Belgium), Prof. L. Q. Bcn'y (Canada), l\Ime. 1\1. Cristophc
(France), Prof. DI'. Th. Erust (Gel'mall)'), Dr. B. I.i. Sreenivas (India),
l'l'Or. E. Sanero (ltaly), Dr. J. Sunagawa (Japan), Dr. H. Koning (Na­
thcrlandes), Prof. M. Font·Altaba (Spain), Prof. H. Von Eckermann
(Sweden), Dr. J. Phemister (U. K.), Miss M. Hooker (U.S.A.) e Dr. R.
A. Howie (Segretario).

Erano inoltre presenti eome osservatori: Dr. 1. Kubaeh, Prof. E.
E. Hellner, Prof. H. Strunz, Dr. O. Bradley; Dr. G. F. Claringbull,
Dr. A. C. Bishop e Dr. F. Chayes.

11 presidente Prof. Dr. l:higi ha riassunto il lavoro eseguito du­
rante lo scorso anno mettendo in evidenza l'opera svolta dal Segre.
tario, dalla Deutsche l\f.incralogischcn Gescllschaft e dal Pl'Of Prci
singer che hanno in seguito fornito chiarimenti e aperto ampie discus­
sioni sugli schemi possibili per migliorare e sveltire la compilazione
di sunti. anche con l'eventuale impiego di macchine calcolatrici.

Particolarmente il Dr. R. A. Bowie ha riIerito sugli SYiluppi del
problema negli U.S.A. dove la Geological Societ)' of America ha in
programma un ampliamento dei suoi sunti (contenenti anche la Mine·
ralogia), ma con costi che sono circa dieci \'Dite quelli attuali dei Mi·
neralogica1 Abstracts.

11 ProI. E. E. Hellner riferisce sulla proposta della c Deutsehe
Mincrll.logischcn Gesselschaft * per un computer.stylc abstracts e un
servizio di documentazione basato su Key.words.

11 P"of. A. Pl'eisingcr pl'csenta un sistema amplificato dei Ke).
words con aggiunta di dati e testo,

Il sistema Preisinger necessiterebbe della .collaborazione degli Edi·
tori richiedendo dei sunti degli Autori conformi alle richieste del­
l'I.M.A. Su 40 Editori interpellati solo 1M risposero e di questi 11

,eeeUavauo le proposte, 5 desideravano ulteriori informazioni e 2 erano
contrari. Riguardo alla lingua da usare nèi sunti un 'indagine ha pre-
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cisato che i lavori pubblicati sono per il 63% in Inglese, 15,5'70 in Te­
desco, 15% in Russo e 6,5% in Francese, concludendo che la lingua
meglio conosciuta e quindi più adatta per i sunti sia quindi l'Inglese.

Venne quindi discusso il campo che i Mineralogical Abstracts
dovrebbero coprire. Si è concordato che quci lavori relativi a partico­
lari campi quali il geomagnetismo, fisica dello stato solido, ecc. sa·
ranno recensiti solo se forniscono informazioni strettamente mineralo­
giche. Anche nel campo della Cristallografia saranno recensiti solo la·
l'ori di cristallograIia mincralogica e di Tecniche cristallografiche di
applicazione mineralogica.

Dopo una lunga oiscusSioilC sull 'opportunità di fornire sunti in­
cludenti CIi attuali dati o, se in vista dcii 'aumento del numero dei
lavori, sia prcferibilc usare una breve lista di Key.words , la Com­
missione delibera di investigare ulteriormente sulln possibilitiì di svi­
luppare un servizio di recensioni basato su calcolatori e vota pure in
favore del sistema Preisingcr includente Kcy-words più dati e testo.

Viene infine nominato un sub-comitato composto dal Presidente
e dal Segretario della Commissione e dai Prof. A. Preisinger, Dr. O.
Bradley, Dr. I. Kubach, Prof. A. Wyart (o Signora M. Cristophe),
un rappresentante dcgli U.S.A. e uno dell 'U.R.S.S. con l'incarico di
approfondire nei dettagli i vari schemi proposti e discussi nelle riu­
nioni.

I Mineralogical Abstracts continueranno pertanto ad essere pub­
blicati per qualche anno con gli attuali criteri.

Commissione .. New Minerals. - Delegato Prof. Glauco Gottardi.

La Commissione per i nuovi minerali e per la Ilomenclatura nll­
neralogica dell'I.M.A. si è riunita a Cambridge dal 30 Agosto al 3 Set·
tcmbl'C 1966. Il prcsidente Michael l"'lcischer, assente, è stato sostituito
dal segretario, Claude Guillcmin.

La relazione del Pl'csidcnte passa in rh'ista tutta l'attività della
Commissionc, dalla sua creazione ad oggi. Talc attività riguarda:

l. Esame dei nuovi nomi di minerali, delle ridefinuioni e delle aboli·
zioni di nomi Vll.bblicati llcl corso dell'anllo.

li presidente ogni anno prepara un elenco che contiene tutti l

dati bibliografici che riguardano le variazioni della llomenelatura mi-
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Ileralogica dell'anno precedente e lo invia ai membri della commis·
sione, che esprimono con un voto l'opportunità dei nuovi nomi e delle
"ariazioni di Ilomenclatura proposte. r risultati di tali voti vengono
pubblicati nell'Am. Minerai. e 11el Bull. Soc, Prallç, Mineral,

I risultati di tali votazioni sono riassunti nella tabella seguente;

RidctiniziOlli o abolizioniNuovi nomi

Anno appro"llti non
apprOl'nti

1959 28 17
1960 9- 23-.
1961 29 14
1962 42 17
1963 41 8
1964 33 14

Totale 198 91

,'otazioni
incerte

7

5
l
7

20

upprOl'nte

12
lO
Il
24
27
15

99

"'"HllprOVll.tc

l

2

3

E' evidente che troppi Ilomi nuovi vengono ancora pubblicati senza
dllti sufficienti, E' sperabilc che tali proposte inutili si riducano in
futuI'o.

2. Esame dei 1!uovi 1!O"mi di 'minerali e delle proposte di lIuriazitmi di
nomenclatura prima della loro pl,bblìcazùme,

Dal 1962 la Commissione esamina le proposte di nuovi nomi di mi­
nerali anche prima della pubblicazione: gli autori che hanno sotto­
posto al vaglio della Commissione le loro proposte, ottengono con l'ap.
proY8zione, una conferma della nlidità del loro lavoro; con la non
approvazione evitano Ulla smentita al lavoro pubblicato.

Tale atlivitIÌ della Commissione viene riassunta nella tabella se~

guente:

Anno Numero delle Approvate NOli appro\'nte
prOlloale

1962 6 6 O
1963 18 17 l
1964 34 33 l
1965 42 40 2
1966

(fino al lURlio) 29 19 2
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L'attività è stata in effetti maggiore di quaJ;lto non risulti dalla
tabella, poichè alcune proposte sono state ritirate prima del yoto per
suggerimento del Presidente.

3. UlIi!ormità 'Jtell.'usQ di 110mi lIIi"eralog~.

Per alcuni minerali vengono usati più nomi: la Comm..issione ha
cercato di decidere quale de\'e essere preferito. Per i seguenti la scelta
(avvenuta diversi anni fa) è stata unanime.

Analcime, non analcite
Anatasio, non octahedrite
Bornite, non erubescite
Devillina, non devillite o herrengrundite
Digenite, non nevcligcnite
Feldspato, non felspato
Grossularia, non grossularite
Bematite, 110n oligisto
Bemimorphite, non calamina
Magnesite, non giobertite
Nontrollite, nOli chloropale
Piemontite, non piedmontite
Rutherfordina, non rutherfordite
Spessartina, non spessartite
Spodumene, non triphane
Tenorite, non melaconhe
Tetrahedrite, non fahlerz, fahlore o panabase
Torbernite, non chalcolite
Valentinite, non exitele
'Yernerite per la specie mineralogica, Scapolite per la famiglia
Wollastonite per la forma di bassa temperatura
Pscudowollastonite per la forma di alta temperatura, da scar-

tare parawollastonite.

l.J'uso di suffissi (-Tc, Zm, ecc.) è raccomandato per distinguere
i vari polimorfi di sovrapposizione del CaSiOs .

Per i seguenti nomi di minerali la scelta è stata fatta non al-
l'unanimità, ma a larga maggioranza.

Arsenopyrite, piuttosto che mispickel
Bromargyrite, piuttosto che bromyrite
Chorargyrite, piuttosto che cerargyrite
Gibbsite, piuttosto che h)'drargillite



ATTI DEL COSGRESSO

Iodargyrite, piuttosto che iodyrite,
Orthoclasio, piuttosto che orthose
Rhodochrosite, piuttosto che diaIoghite
Siderite, piuttosto che chalybite o siderose
Sphalerite, piuttosto chc blenda
Spherocobaltite, piuttosto che cobaltocalcite
Stilbitc, piuttosto che desmina
Szaibelyite, piuttosto che ascharite

4. Nomi di Orltppi di Minerali.

La revisione di tutta la nomenclatura di siugoli gruppi di mine­
rali (pirosseni, anfiboli, pyrochlori, epidoti, cee.) è un compito che sarà
affrontato per gradi nel prossimo futuro.

Un sottocomitato per i pyrochJori è già all'opera e sottoporrà alla.­
Commissione un progetto di llomenelatura precisa entro qualche anno.
Un sottocomitato per gli anfiboli verrà illsediato quanto prima. La Com­
missione ha inoltre contatti con il C.LP. E.A. per la nomenclatura delle­
argille.

Questi i punti essenziali dclla relazione del Presidente },Iichael
Fleiseher.

Qui di seguito desidero richiamarc l'attenzionc dei mineralisti ita­
liani sull 'oportunità di tencre ncl dovuto conto le raceolllandazioni
della Commissione; personalmente vorrei notare che alcune mi sem·
brano superflue (come la scelta tra spessartina e spessartite, o tra anaI­
cime e analcite) poiehè l'uso dell' uno o dell'altro non ingenera con­
fusione.

A Cambridge la Commissione ha proseguito l'esame dei nomi
doppi, ed ha deciso quanto segue:

Barytite, Baritite, Barite, Baryte, Barytina, Baritina, sono tutti
accettabili inquantochè non e'è possibilità di confusione

Si usi Bloedite, non BIOdite e non Astrakhanite
Celestina, non Coelestilla, Colestina, Celestitc
Chalcosin!l. non ChalkosinB., Chalcocite, Chalcosite
Vesuviana, non Idocrasio, Vesuviauite, ldokl·asio
1\tetllvariscite, IIon ClinovB.riscite
Nutron, non Soda
Niekelina, non Nieeolite, Niekelite
Phosphosiderite, non Clinostrengite, :Metastre.ngite
Stibina, non Antimonite nè Stibnite
Titanite, non Sphello.
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Non sono state prese decisioni in merito ai nomi Orthite-Allaniter

Offretite.Erionite, Cianite-Cyanite.Kyanite-Disiliene.
:Mi permetto di notare come molte delle decisioni prese a Cam­

bridge siano favorevoli alla nostra llomenclatura (Celestina, Stibina,
Titanite, ecc.), mentre non lUi pare che ci voglia una sforzo eccessivo
per scrivere Chalcosina anzichè Calcosina, e Phosphosiderite anzichè­
Fosfosiderite.

A questo punto mi pare utile insenre una raccomandazione di
Permingeat (Francia), che ricorda che la nomenc1atura mineralogica.
internazionale deve essere basata sui nomi scritti, cioè l'ortografia dei
nomi ha un' importanza essenziale; invece la pronunzia corretta se­
condo la lingua d'origine (ortofonia) non ha bisogno di essere conside··
rata particolarmente.

Pcrciò si raccomanda

l . che l'ortografia dei nomi proposti in una nota originale utilizzante­
l'alfabeto latino 1Ion debba essere cambiata. In particolare non può
essere ammessa alcuna modificazione d'ortografia volta a facilitar~

la prmt.1L1lcia in una lingua partù;olare o adattare qltelta pronuncia­
a quella del llome 'nella lingua originale.

2 . I segni diacritici vengano ()messi, se non POSSClU() essere stampati.
correttamente. Negli elenchi alfabetici si segue quello delle lettere­
senza t-ener conto di eventuali segni diacritici.

Ui pare che questi richiami di Penningeat. dovrebbero essere letti
con particolare attenzione, poichè in passato spesso i nOmi dei mine­
rali SOIlO stati modificati ed adattati alla pronuncia del posto. In ve­
rità ciò attualmente -non accade più con i nomi Iluovi, che vengono
scritti correttamente. Ricordo che un tempo anche in Italia si usava.
togliere h, j,)', k, ph, rendendo spesso i nomi irricol1oscibili; tali nomi
trasformati vengono usati ancor oggi. Alcuni di questi sono ormai di
uso corrente e sarà difficile ritornare alla grafia originaria. Vorrei co­
munque raccomandare di scrivere Heulandite, Chabasite, AegirinR, Py­
ritc, Chalcopyrite, Hedcnbcrgitc, Chalcosina, Fayalitc, Hyperstene,
ccc.: ciò potrà sembrarc ostico Il. tutta prima; ma così faccndo si facili­
tcrlÌ la comprensionc dei nostri lavori da parte degli studiosi di altri.
paesi. Se qualcuno poi volesse scrivere anche Hornblenda ....

Se poi tali grafie standard, raccomandate dalla Commissione in··
tcrnazionale, e che sotto un certo aspetto corrispondono ai nomi latini
usati dai biologi, risultasscro proprio indigeste per qualche mineraiista,.
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io gli consigliel'ei di associare tra parcntesi la forma con grafia inter­
nazionale al nome preferito dali 'autore, almeno la prima volta che
questo nome compare nella pubblicazione.

Ad es. io personalmente confesso che continuerò ad usare il nome
« blenda ~ per il ZnS cubico, ma mi ripI'ometto di scrivere .. blenda
(sphalerite) » almeno la prima volta che il nome comparirà in una mia

·eventuale pubblicazione su questo minerale.
La stessa raccomandazione vale per i nomi plurimi sui quali la,

Commissione non ha ancora trovato un accordo. COJlsiglierei cioè di
'scrivere «Orthite (Allanite):t o viceversa, oppure «Cianite (Disthene)>>
la prima volta che il minerale viene nominato. Negli elenchi alfabetici
-dovrebbero sempre figurare entrambe le forme, con opportuni rimandi.

La Commissione ha anche affrontato il problema della trascrizione
il] caratteri latini di nOllli proposti in altri alfabeti. Si è convenuto di
invitare gli studiosi, che creano un nuovo nome scritto in un alfabeto
nOli latino, a proporre subito una trascrizione latina. L'inverso non

-sembra per ora di facile attuazione. Per la trascrizione dei nomi già
proposti nel passato, il problema appare di difficile soluzione, poichè
-diversi modi di trasel'izione sono entrati nel! 'uso comuue in diversi paesi.

La Commissione ha discusso infine le relazioni di Hey (Gran Bre·
tagna) e Permingeat (Francia) sulle ragioni che si POSSOllO addurre per
<lare la preferenza ad un nome di minerale diverso da quello che ha
priol'ità nel tempo o per respingere un nuovo nome.

Riassumo qui brevemente le relazioni, delle quali posso inviare
·copia agli interessati.

Sembra evidente che il nome dato per primo ad una specie mine·
Talogica diventU! nOllle definitivo accettato da tutti. Questa regola nOli
""può essere accettata che in modo relativo, e tenendo conto della «stOl'ia»
dei nomi. Ad esempio il nome glaucophane fu proposto per un mine_
rale che qualche anno dopo fu chiamato dioptasio da Haiiy. L'invocare
la regola della priorità in questo caso porterebbe non solo aU 'abbandono
del termine «dioptasio », ormai affermato, ma anche all' introduzione
.di un altro nome per l'anfibolo che noi chiamiamo glaucophane.

J. D. Dalla Ilel 1868 suggerì undici regole pcr fare eccezione alla
'pura e semplice regola di priorità e per respingere lUI nuovo nome.

l. Quando il nome proposto per prùno è identico al nome accettato
precedentell~ente per un altro minerale.

La regata non il così ovvia come sembra, e tutto sta in quell'« ae­
-eettato ... Si tratta cioè di decidere se si possa ritenere valido oggi per
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un nuovo minerale un nome proposto in passato per altl"O minerale, e
non entrato nel\' uso comune. Permingeat sostiene che in generale un
nome gilÌ usato in· passato, anche se in forma limitatissima, non possa
veuire riutilizzato per altro minerale se non per espressa decisione della
Commissione.

2. Quando il pl'imo '1lome proposto è tale da. ind1trre in errore.

Ad es. quando un minerale rosso viene chiamata Melanochroite.
Questa regola è stata applicata di recente nel caso della Thorotungstite,
che si vide contenere Yttrio e non Thorio, e quindi fu ribattezzata
Yttrot~ngstite.

3. Quando il nome è proposto senza descrizione del l1~inerale.

Ciò accade tah'olta quando un mineralista trova materiale che, dai
"primi dati in suo possesso, ritiene riferibile ad un nuovo minerale e
desidera subito pubblicare la notizia, riscrvandosi di dare in seguito la
dimostrazione della veridicità delle sue asserzioni. C'è da osservare che
sarebbe meglio non procedel·e a questo modo, ma, ncl caso ciò sia avve­
nuto, il primo nome proposto non può avere alcuna priorità su altro
nome proposto successivamente. con una descrizione completa ed accet­
tabile.

Il nome proposto senza adeguata descrizione non può invece venire
applicato ad altro mierale, se non è intercorso un adeguato intervallo
di tempo (5 anni secondo Re)', lO secondo Permingeat) e ciò per dare
tempo all' ineauto proponente di pubblicare lUl 'adeguata descrizione.

-4. Q·ltando il nome viene proposto con una descrizwne non corretta o
inadeguata..

questa reg.ola.si pre.§l:,a ad interpretazioni varie, che non posso rias­
sumere se non .brevemente.

TJa regola è evidentemente simile alla precedente, ma si riferisce
.alla possibilità che la descrizionc esista, ma sia erronea o insuffieiente.
In queste-eondi";loni un nU(W"O-llome- 1l(}1l può· essere accettato, e se un
altro Ilome viene proposto con descrizione soddisfacente per quello
stesso mineralc, sarà il secondo nome ad essere adottato. Ciò potrà al'­
venil'e solo qualora la prima descrizione fosse tanto insufficiente e tanto
erronea da impedire al secondo proponente di riconoscere l'identità
del seeondo materiale con il primo.
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5. Qltando il 1Iome è basato sulle caratteristiche d' una varietà JIlJn.

comune.

6. Quando il primo 1Iome proposto è rìferibi/e ad una varidà COsl im­
portante da richwdere che le venga lascialo un nome diverso dal
minerale al Quale appartiene benckè sia stata riconosciuta come va­
rietà del minerale stesso.

Permingent raccomanda comunque di non introdurre nomi speci.
fici per le vurietÌl senza l'autorizzazione della Commissione.

7. Quando 1l lIame. viellC assegnato ad 'U1~ gruppo di specie.

8, 9. In genere qllando illlQme è brutto perchè mal costnilio.

Queste regole sono difficili da rispettare e da seguire. Quando Dana.
le enunciò, pensava a certi brutti nomi mal derivati dal greco e dal la­
tino. .A me fa invece pensare a certi nomi proposti oggi in onore di
illustri (ed innocenti) mineralisti. Poichè c'era già una Smithite, in
nome di J. V. Smith è stata Creata una Joesmithite. In ODore di Brian
Mason, poiehè c'era già una l\lasonite (,'arietà di Chloritoide), è stata
creata prima una Brianite, e fin qui nulla di male, e poi una Stenhug­
garite (dallo svedese Stenhuggar = cavapietre, dato che in inglese­
Mason vuoI dire la stessa cosa).

lO. Quando il nome è stalo perso di vista e nesslt'no l'ha più 11Salo per
più di SO altni; in particolare se per lo stesso minerale un 110me

sttcce&siuo è ormai entrato nell' 'lISO comune.

La regola viene proposta per poter evitare che nomi di uso cor­
rente per lunghi periodi vengano sostituiti da altri, che hanno priorità,
ma che nessuno o quasi nessuno ha mai usato.

La regola invece non può essere invocata per abolire un nome di
minerale, regolarmente accettato e riportato nci trattati, sia pure come
minerale rarissimo ,a favore di altro nome dato per un minerale, rite-·
nuto più frc<lucntc che poi è stato riconosciuto identico al primo.

L'ultima regola del Dalla richicdcva chc tutti i nomi di mincrali
terminassero in «ite:t. Ciò non è più richiesto oggi.

Un altro punto discusso nclle relazioni di Hcy e Permingcat è la.­
definizione di campione tipo. Pcr analogia con quantu si fa in zoologia,
si propone di definire come « olotipo:t il materiale originario esaminato·
dallo studioso che propose di introdurre la nuova specie mineralogica,
« paratipo:t il materiale raccolto nella località originaria dallo stesso-
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:studioso che propose il nome e da lui riconosciuto come uguale all'olo­
tipo. Il c topotipo» è invece il materiale raccolto da altri ricercatori
sulla località originaria e riconosciuto corrispondente alla descrizione
dell'olotipo.

Neotipo è il materiale che ~ rrito a descrivere una nuova specie
mineralogica, non "àncora aceettata definitivamente come tale.

Notialllo che queste definizioni dei campioni-tipo delle dh'erse
'Specie mineralogiche possono essere utili nel discutere l' ~istenza e
l'esatta definizione di una specie mineralogica la cui validità sia posta
in dubbio.

-Commissione «Minerai Data t> - Delegato Prot. Paolo Gallitelli - Sostituito
a Cambridge dal Prot. Glauco Gottardi.

11 presidente Strunz ha presentato i nuovi dati sulla classificazione
-dei minerali. Questi nuovi dati SOIlO stati discussi ed approvati. Even­
tuali osservazioni in merito devono essere inviate entro il 1/11/1966.

E' poi stata discussa la forma delle schede per lo schedario di
c Minerai Data» che la Commissione intende pubblicare. EI.Hinnauyi
(Egitto) è incaricato di proporre una forma. per questa scheda, e ne
im'ierà alcune già compilate, che possano sen'ire da esempio, ai vari
membri della Commissione entro il 1/11/1966. Eventuali commenti in
merito dOYrallno essere inviati al Presidente entro il 1/12/1966. La com­
pilazione delle schede dovrebbe cominciare nel gennaio prossimo. n pre­
sidente si incaricherà di prendere contatto con vari enti ed editori per
la stampa.

Commissione. Cosmlc Minerals. - Delegato Prof. Giovanni Isetti.

f,Ja Commissione per i Minerali Cosmici si è riunita in Cambridge
il giorno 31 Agosto 1966 alle ore 9. Dei veutuno delegati dci vari paesi
ne erano presenti sei: Prof. Grigoriev (Russia) Presidcntc della Com·
SiOIlC, Prof. RamdhOI' in sostituzione del Prof. Ergelhardt (Germania.),
Dr. Sandrea (Francia), Dr. Mason (V.S.A.), Prof. Wawano in sostitu·
zione del Prof. Miyashiro (Giappone), Prof. lsetti (Italia).

-Anche a causa della scarsa presenza dei delegati, la discussione
ha avuto un carattere molto informale e si è limitata praticamente a
:fissare le date per le future riunioni.



XLVI .\'171 D.EL CQXGRESSO

Ci sarà una riunione a Praga nel 1968; riunione che riguarderà.
l'liClusivamente le meteoriti. Una seconda riunione viene preYista per il
]970 (forse in Giappone); questa riunione dovrà essere particolar­
mente interessante perchè secondo il Prof. Grigoriev per tale epoca
dovrebbero essere già stati raccolti minerali sulla luna.

E' stata infine discussa cd approvata una proposta del rappre­
sentante francese (Dr. Sand rea) riguardante la divulgazione di lavori
scientifici riguardanti le meteoriti. Secondo questa proposta ogni rap­
presentante della commissione di ciascun paese, dovrebbe incaricarsi
di ricevere almeno un estratto di una eventuale pubblicazione riguar­
dante le meteoriti, pubblicazione apparsa nella sua nazione. Successi­
vamente il rappresentante della Commissione provvederebbe a farne un
certo numero di fotocopie da inviarsi a ciascun membro della Commis­
sione; quest'ultimo infine avrebbe l'incarico di divulgare la pubblica­
zione agli interessati del proprio paese.

La Commissione si è ancora riunita il giorno ]. Settembre 1966
alle ore 14. In questa riWlione il Prof. Grigoriev ha tenuto un breve
seminario sulle condriti; i rappresentanti Giapponese e Francese hanno
quindi brevemente riferito su lavori sistematici che vengono compiuti
nei loro rispettivi paesi: studi sulla. composizione isotopica delle mc­
teoriti in Giappone c studi sulla composizione chimica delle condriti
in l"rancia.

Commissione. Museum •• Delegato Prof. Gustavo Fagnani.

Alle riunioni della Commissione presiedute da C. Frondel erano
presenti i delegati delle seguenti nazioni: Belgio, Canada, Francia,
Inghilterra, ltalia, Giappone, Olanda, S"izzera, USA.

TI Presidellle Frondel ha esl>osto lo stato dei lavori da lui condotti
per il coordinamento e l'organizzazione di tutto il materiale rice"uto
in questi ullimi anni.

Si tratta di una mole considcrevole di materiale, relath'o alle
earattel'istiche ed alla consistenza delle collezioni di Musei mineralo­
gici di Paesi aderenti alla International Mineralogical Association.

Detto materiale risulta tuttavia ancora incompleto perchè molti
.Paesi non hanno risposto al questionario a suo tempo inviato. Questo è
il motivo per cui la Guida Mondiale dei :Musei Mineralogici non è
ancora. stata stampata.
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II Presidente Frondel si è dichiarato del parere di attendere ulte­
riormente; la Commissione ha invece deciso di passare alla pubblica­
zione di una prima edizione della Guida, realizzata con mezzi di stampa
economici; copia della medesima yerrà spedita a tutti i Musei ed Istituti
)lineralogici dei Paesi aderenti all 'filA. li che costituirA uno stimolo­
e sollecito per coloro che non hanno aucora [atto pervenire i dati Ti·
chiesti.

Il Presidente Frondel, prendendo atto della decisione della Com­
missione ha quindi delegato i Dott. Dessautels e Jobbins a dare la loro­
opera per la realizzazione del lavoro.

Circa la situan(Jtle dell 'Italia, il sottoscritto fa presente di avere a.
SliO tempo inviato al Presidente Fronde! tutti i dati raccolti presso i
Musei e gli Istituti di Mineralogia Italiani. Restiamo pertanto in at­
tesa delle bozze di stampa' relative alle parte della Guida mondiale, re­
lativa Ili Musei ed alle Collezioni mineralogiche italiane.

Commissione «Ore Microscopy" - Delegato Prof. Gabor Dessau.

Sulla precedente riunione della Commissione c Ore i.\tieroscopy"
(espressione che proponiamo di tradurre liberamente come c Microsco-­
pia a luce riflessa ») dell'Associazione Mineralogica Intemazional~

(I.M.A.), riunione tenutasi a Nuova Delhi il 14 dicembre 1964, ha am­
piamente riIerito P. ZuUardi.

Nel periodo intereorrente tra quella riunione e quella successiva,
cui la presente relazione si riferisce, ha avuto luogo il 1- maggio 1965­
a Parigi una riunione non ufficiale, cui hanno partecipato il presidenter

il segretario ed alcuni membri della Commissione.
La c. Riunione» cui lo scrivente ha partecipato quale Rappresen­

tante della Società Mineralogica Italiana, e grazie ad un contributo del
Consiglio Nazionale delle Ricerche, ha poi assunto il carattere di una.
vera e propria sezione (anche sc non ufficialmente prevista) del Con··
gresso di Cambridge (Inghilterra) dell'Associazione Mineralogica Tnter­
lHl.ziOllale (I.M.A.). Questa sczione è stata articolata nelle riunioni vere·
e proprie della Commissionc (30 agosto e 3 settembre), limitate ai de­
legat.i"uffieialì; in due sedute assai frequentate il 30 agosto, una pome·
ridiana ed una notturna, nelle quali sono state presentate numerQSCo
note relative alla mieroscopia a luce riflessa ed allo stndio dei minerali
opachi in genere. Ed in una mostra di apparecchi delle case Leitz ~
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_Zeiss. Questi apparecchi sono stati ampiamente utilizzati da alcuni mem­
bri della Commissione per prove ed esperimenti comparativi.

La Commissione è nata per affrontare un problema: quello di tro­
vare, nella misura dei poteri riflettenti dei minerali, ed in via acces­

':soria dell; micro-durezze, metodi diagnostici riproducibili, caratteristici
e quantitativi per la determinazione dei minerali opachi, così da supe·
r.are: nello studJo di ques:ti i sistemi qualitativi e semi-empirici che oggi
"prevalgono. La vitalità e l'ampio lavoro già svolto dalla Commissione
sono merito del presidente W. Uytenbogaardt (Paesi Bassi) e del segre­
tario S. li. U. Bowie (Gran Bretagna), che da tempo dedicano tutte le
loro energie alla soluzione del problema accennato, da questo lato del­
l'Atlantico; e di E. N. Cameron (Stati Uniti d'America) che, in stretta
collabol'azione coi medesimi, persegue gli stessi fini sull 'altra sponda.
Durante le sedute cui lo scrivente ha partecipato sono stat.i notevoli i
chiarimenti apportati dal membro H. Piller, un tecnico della casa Zeiss
(Oberkochen, Repubblica Federale Germanica), in base alla sua com­

"pctenza llel campo deU 'ottica fisica e strumentale; il Piller ha anche
collaborato ~lIe prove con gli apparecchi esp05ti dalla sua casa. È im­
"pressione personale dello scrivente che la delegata sovietica signora
T. N. Shadlull avrebbe recato maggiori contributi, se non fosse stata
ostacolata da difficoltà linguistichc.

Come detto, avevano esposto apparecchi le case Lcitz c Zeiss, ed
i tecnici di ambedue si SOIlO prodigati non solo in dimostrazioni, ma
nel facilitare importanti serie di determinazioni comparative con i Iluovi
apparecchi per la misura del potere riflettente. La Leitz aveva esposto
anche il proprio appareccliio per la misura dellc micro-durezzc, il
.. Durimet;p.

Tra le comunicazioni lette alle sedute pubbliche, lo scrivente l'i·
(lorda quelle di vari autori sovietici e di C. Lévy (Francia) su misure
di potere riflettente e della sua dispersione cromatica, e di micro-du­
rezze; di P. M. Vokes (Norvegia) su confronti tra potere riflettente,
micro-durezza cd analisi con la microsonda elettronica; e di H. Pillcr
'Sulla misura del colore. Gli autori sovietici hanno impiegato per le
loro ricerche apparecchi costruiti in U.R.S.S., ma che sembrano ana­
loghi a quelli occidentali, ed un apparecchio Reichert (Austria) per
le micl'o-durczze; un loro interessante tentativo di differenziazione dia­
gnostica tra i vari solfoantimoniti di piombo ha forse sofferto di ulla
"Valutazione troppo ottimistica di quanto i vari metodi possano dare.
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L'ambizioso schema ehe il presidente ed il segretario delhkCom·
missione, assieme al Cameron, da anni p.erseguono, è il seguente;

1.. Reperire- una serie di sostanze naturali od artificialf che pos·
sano servire da 4" standard» per vari poteri riflettenti; bassi, medi ed
elevati.

2.. Preparare un certo numero di questi «standa~d» pulimen­
tati, e farne determinare con misure assolute i'l potere riflettente a
varie IUllg.hezzè d '(mda.

3. - Distribuire questi «standard primari» ai membri nazionali
della Commissi~llle, i .qy.ali,cqn .a,pparecchi per misure relative dovreb·
bero poi tarare gli «standard sel1ondari» dei vari latJ9ratori dci lprp
rispettivi paesi. ;1)

4.. Pubblicare tavole internRzionali dei. poteri riflettenti.

Va osservato che la determinazione assoluta dei poteri rfflettel~ti

è assolutamente al di fu?ri delle possibilit~ di' qualsiaSi' istituto d'i .I.~u
neralogia; ma si presta ad eseguirla a modica spcsa ed alla condizione
che vell'gano presentati ~lmeno 12 ea':lpioni alla v~lta, il « Natio~~~l 'phi7
sical Laboratory» britannico; come ha spiegato Piller, l'operazione si
basa sul!' impiego della fotosfcl"a di Ulbricht, ben nota Ili cultori di f!.
sica tecnica. '

L;operazione 3. comporta che ii «membro~, «delegato» o «rap:
presentante» abbia a ;ua di;l?osizione, oltre agli c stan:dard primari, i;
le apparecchiature pelo la misu'ra rel~'ti\'a dei poteri rifl~ttenti delle se:, ,. ., )

zioni lucide, nonché ovviamente i microscopi cui appIìcarle ed i filtn
," 'j \ , , ,,,'

interferenziali per le luci monocromatiche. Gli apparecchi esposti dalJ~

ditte Leitz e Zeiss, ampiamente cOllaudaÙ durante il COllgress~, ben 'si
prestano allo seopo; si basano sull 'uSQ di tubi fotomoltiplicatori; pe~

raggiungere una buona precisione di misura Ò necessaria una stabiliz·
zazione elettronica delle tensioni e delle eorrcnti assa.i spinta e ciò
spiega l'elevato costo (alcuni milioni di lire) delle apparecchiature
stesse. NOli è questo il luogo per entrare nei problemi di organizzazione
relativi a queste mansioni che si vorrebbero affidare ai «rappresen·
tanti nazionali ». I fotometri a confronto visuale, come il Microfoto­
metro di Berek ben noto ai veterani, sembrano definitivamente tramon·
tati. Si è considerata la possibilità che nelle progettate tavole interna·
zionali ci si limiti a pubblicare solo i poteri riflettenti in aria, e non
in olio: una delusione per molti CliC, come lo scrivente, attribuivano un

R.ndi~onli S.M.I. -
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grande valore diagnostico al differente comportamento ottico dei mi­
nerali a secco ed in immersione omogenea. Ma, come ha spiegato il Piller,
sembra che abbiano eccessiva influenza sulle misure le variazioni anche­
minime dell' indice di rifrazione d'el liquido di immersione.

11 punto debole, in questa catena, è proprio la prima maglia: il
reperimento di «standard» adatti. L'intensa sperimentazione ha di­
mostrato la forte influenza ,çhe sul potere riflettente degli «standard»

._ .-.lwmo la perfezione, e più il metodo della pulimentatura (p. es. se in
acqua o in olio), l'invecchiamento, ecc. Continuano le ricerche su que-­
sti fattori cruciali.

Sia 110 ora permesse allo scrivente a,lcl,llle. osservazioni personali. La
taratura degli «standard» eseguita dai fisici è certo perfetta'; gli ap·
parecchi commerciahpente disponibili per le misure relative di potere'
riflettente al microscopio sono di facile uso, e di precisione più che­
sufficiente, se non eccessiva, rispett() alle altre variabili. Ma il pro­
blema degli c; standard» non è ancora ben risolto, e resta a vedere­
quali altri, grandi fattori di imprecisione vengano introdotti dalla di­
versa pulimentatura dei campioni da esaminare. E ciò vale, m'lttatis'
tltll,tundis, anche per le micro-durezze.

Per quanto le misure di potere rifletumte (e di micro-durezza)'
rimangano un importante carattere diagnostico, egli dubita. che questa..
sia la "ia maestra per un sicuro riconoscimento dei minerali a luce ri­
flessa. Bisogna dunque perseguire anche altre vie. Determinazioni otti­
che precise, che permettano di risalire all' indicatrice, sembrano diffi­
cili, c per ora l'appannaggio di pochissimi laboraoori specializzati. Forse·
la via maestra è l'analisi chimica, con i dispositivi che permettono l'ana­
.lisi a fluorescenza a raggi X su piccoli grani, o con la microsonda elet­
tronica.




